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INIZIO SEDUTA ORE 15:30. 
 
VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Buonasera al Sindaco, ai giornalisti, al pubblico, agli Assessori 
e a tutti.  Per questo Consiglio Comunale  che annovera 
diciassette argomenti all’ordine del giorno e con il primo 
argomento che è costituito dalla presa d’atto delle dimissioni del 
Presidente del Consiglio  Comunale Olivier Tassi, per conseguenza 
la  contestuale procedura di elezione del Presidente  del 
Consiglio Comunale, con la proposta di deliberazione  963/2016, 
questo è il primo argomento, poi seguiranno ratifiche di 
variazione di bilancio, debiti fuori bilancio e ordini del giorno. 
Procediamo con l’appello. Chiaramente prima di procedere allo 
svolgimento materiale del Consiglio do la parola al vice 
Segretario Generale del comune di Latina, l’avvocato  Imma 
Pizzella che mi affianca oggi nella conduzione di questo Consiglio 
Comunale, quindi la parola a lei per il consueto appello. 
 
VICE SEGRETARIO GENARALE PIZZELLA IMMACOLATA 
26 presenti, 7 assenti, la seduta è valida. 
 
VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringraziamo il vice Segretari Generale. Prima di procedere con lo 
svolgimento dell’ordine del giorno ha chiesto di poter intervenire 
il nostro Sindaco Damiano Coletta, e quindi gli cedo la parola. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO X 
Grazie Presidente. Buonasera a tutti, immagino sappiate tutti 
della notizia di questa mattina della morte del giovane Eugenio 
Mucci di quindici anni, figlio della nostra dipendente comunale 
Carla Cerroni e figlio di Bruno Mucci, persona molto attiva 
all’interno del movimento Latina Bene Comune e con il quale c’è un 
rapporto di affetto, di grande stima penso da parte di  tutti 
coloro che fanno parte del movimento, per cui oggi siamo tanto con 
il cuore infranto, siamo qui giustamente per il  dovere 
istituzionale però con l’animo che in questo momento è un animo di 
grande sofferenza. Si dice che appunto il peggior dolore che si 
possa provare nella vita è quello di  genitore che sopravvive al 
figlio, pertanto a Carla e Bruno vanno, sicuramente a nome di 
tutto il Consiglio Comunale, di tutti i presenti, va tutto 
l’affetto. Non credo ci siano altre parole da dire. Grazie. 
 
VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringraziamo il Sindaco per questo suo pensiero, mi unisco, ma 
credo insieme a tutti voi, alle parole dette dal nostro Sindaco, 
non ce n’è nessun bisogno ma a maggior ragione in questa giornata 
gradiremmo tutti avere una conduzione dell’aula consiliare 
assolutamente improntata a toni di estrema sobrietà, ma so che 
tutti voi siete assolutamente allineati su questa valutazione e 
posizione.  Prendiamo quindi le mosse per quanto riguarda il 
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Consiglio Comunale  odierno con l’analisi del primo punto 
all’ordine del giorno. 
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VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
A seguito della nota con la quale Olivier Tassi ha  dato le 
dimissioni dal Consiglio Comunale a far data dal 16 dicembre in 
qualità di Presidente protempore da lui designato sono io oggi a 
svolgere la seduta del Consiglio Comunale, di conseguenza con le 
sue dimissioni abbiamo da dover procedere alla nuova elezione del 
Presidente del Consiglio. Questa elezione è disciplinata per 
quanto riguarda il livello normativo dallo statuto del Consiglio 
Comunale, dall’articolo 24, vado a dare una veloce lettura 
dell’articolo, che serve anche alla spiegazione delle modalità con 
cui procederemo oggi a questa  elezione “articolo 24 comma tre 
dello statuto del comune di Latina: l’elezione del Presidente del 
Consiglio Comunale avviene a scrutinio segreto,  con voto limitato 
ad uno e  risulta eletto Presidente il Consigliere  che ha 
riportato la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati 
nelle prime due votazioni e la maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati in quelle successive”, poi disciplina 
consequenzialmente anche l’elezione dei vice Presidente e  dei 
segretari. Quindi per quanto riguarda la modalità procedurale 
abbiamo la necessità di porre in essere una prima votazione, nella 
quale è richiesta per legge la cosiddetta maggioranza qualificata, 
una maggioranza qualificata pari ai due terzi dei Consiglieri 
assegnati al Consiglio Comunale,  intendendosi per Consiglieri 
assegnati la totalità dei Consiglieri eletti più la figura del 
Sindaco,  quindi di conseguenza il calcolo avviene su trentatré 
Consiglieri totali, mi conforta in questo il vice Segretario 
Generale. Per cui la maggioranza qualificata che è richiesta in 
questa prima votazione è una maggioranza pari a ventidue voti 
favorevoli, di conseguenza se in questa prima votazione un 
candidato riporta questo numero di voti validi a suo favore può 
considerarsi eletto alla carica di Presidente del Consiglio 
Comunale, altrimenti dovremo ripetere questa votazione e nella 
seconda le  modalità di elezione sono sostanzialmente invariate, 
cioè avremo sempre la maggioranza qualificata richiesta di 
ventidue votanti su trentatré, se anche in questo caso non fosse 
raggiunta la maggioranza qualificata i passerà ad una terza 
eventuale votazione, dove  basterà la maggioranza assoluta 
dell’assise consiliare pari a diciassette Consiglieri. Per quanto 
riguarda invece la procedura in sé la votazione è a scrutinio 
segreto, di conseguenza abbiamo fatto predisporre la cabina 
elettorale, qui abbiamo anche l’urna elettorale, per quanto 
riguarda le operazioni di scrutinio saranno svolte in 
collaborazione ed ausilio con la figura dei tre Segretari  che 
fanno parte dell’ufficio di presidenza, Segretari che quindi 
inviterei ad accomodarsi  per le operazioni di rito e supporto al 
voto, chiamerei quindi la Consigliera Valeria Campagna, la 
Consigliera Giovanna Miele e il Consigliere Emanuele Di Russo, 
loro assisteranno le operazioni di voto, quindi consegneranno la 
scheda, la penna, e poi procederanno allo scrutinio delle schede 
stesse, in modo che sia poi leggibile il voto riportato anche in 
caso di schede bianche od altro. Quindi procederemo poi 
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materialmente all’appello dei singoli Consiglieri che verranno 
invitati ad accomodarsi nella cabina per poter esprimere la 
votazione e poi lasciare qui la loro scheda così votata. Questo 
per quanto concerne il dato per così dire procedurale e tecnico 
del tutto, quindi vado a  dichiarare aperta la procedura di 
elezione e vado a  vedere se ci sono interventi al riguardo, il 
Consigliere  al quale cedo subito la parola 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Noi come gruppo Latina Bene 
Comune volevamo sottoporre all’attenzione di questa assemblea la 
sua candidatura, la candidatura di Massimiliano Colazingari a 
Presidente di questa assise, ha dimostrato di essere assolutamente 
persona preparata in materia, pronto sempre a dedicarsi alla 
sintesi tra le varie anime di questa assemblea, quindi per noi 
rimane la persona migliore nel nostro gruppo da portare su 
quell’alto scranno di questa assise. Grazie. 
 
VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringrazio il Consigliere  Bellini, anche per le parole che mi ha 
rivolto. Ci sono altri interventi al riguardo, altrimenti potrei 
procedere anche all’apertura della votazione. Una precisazione, 
dato che questa votazione mi coinvolge direttamente ritengo per 
motivi istituzionali di correttezza e anche di fair play      di 
non poterla e non volerla presiedere, è anche una questione di 
rispetto nei confronti di tutti, quindi chiamerei il collega 
Consigliere  e vice Presidente Raimondo Tiero a svolgere le  
procedure dell’elezione del Presidente del Consiglio Comunale  in 
mia sostituzione, grazie. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO 
Ringrazio il Presidente per avermi dato questa opportunità, diamo 
inizio alla votazione per appello nominale. Siamo arrivati alla 
conclusione della votazione,  ora ci sarà lo spoglio delle schede 
a cura dei segretari, apriamo l’urna, ventidue voti Colanzingari e 
sette bianche, quindi già alla prima votazione risulta eletto il 
neo presidente Massimiliano Colazingari che invito poi… 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Scusate, secondo me c’è un errore, sette bianche, la maggioranza è 
ventuno, come fanno ad essere ventidue, venti più il sindaco è 
ventuno, noi siamo sette oggi presenti in opposizione, sette 
bianche sono uscite, venti più il Sindaco sono ventuno, quindi c’è 
un errore nella.. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO 
Allora riconteggiamo un attimo le schede, perché giustamente se i 
numeri non sono  un’opinione… 
 
VICE SEGRETARIO GENERALE PIZZELLA IMMACOLATA 
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Qui abbiamo avuto le tabelle di scrutinio, sette sono le bianche, 
riconteggiamo i voti a favore di Colazingari. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO 
Ventidue, siamo ventinove presenti, quindi c’è correttezza. Viene 
eletto Presidente del Consiglio Massimiliano Colazingari, che 
invito a venire qui sullo scanno. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Raimondo per la tua sostituzione. Mica vorrete che faccia 
un discorso, andiamo avanti tranquillamente. Prego Nicoletta. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Di solito quando si vota  il Presidente si vota anche il vice 
Presidente, non so perché nono è stato messo anche questo 
all’ordine del giorno. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Non sapendo chi fosse oggetto a priori di candidatura e quale 
potesse essere l’esito di una votazione, non si è ritenuto di dove 
procedere ad inserire nella stessa seduta l’elezione del vice 
presidente, perché adesso è capitato che l’attuale vice Presidente 
è stato eletto al Consiglio e quindi si libera in questo momento 
il posto vacante, quindi si era ritenuto di non  inserire  
all’ordine del giorno l’elezione a vice Presidente, che sarà 
sicuramente il punto primo all’ordine del giorno  del prossimo 
Consiglio sicuramente, questa è la motivazione. Discorso no però 
ci tengo a ringraziare tutti e molto sinteticamente, anche perché 
la giornata non è tra le più adatte per l’umore un po’ generale, 
spero di essere all’altezza di ricoprire questa carica che mi è 
stata assegnata, sicuramente ci metterò tutto l’impegno personale 
e tutta la conoscenza che uno possiede, studierò anche al riguardo 
perché la strada è senz’altro lunga, invito tutti i Consiglieri 
alla collaborazione, ma so di non doverlo fare, la mia sarà 
primaria per far sì che i lavori dell’aula consiliare possano 
sempre essere improntati alla massima regolarità e alla massima 
tranquillità di gestione in una forma comunque di alternanza tra 
maggioranza e minoranza, ma tutti rivolti al fine ultimo di 
un’amministrazione di questa città più benefica possibile. Grazie 
ancora. Adesso ci attende una lunga seduta, abbiamo altri sedici 
punti all’ordine del giorno, costituti, come ho già detto in 
precedenza, per la maggior parte  da ratifiche e analisi d debiti 
fuori bilancio e all’ultimo un ordine del giorno. Passiamo al 
punto due della seduta odierna. abbiamo ratifica della 
deliberazione di giunta numero 239 del 4 novembre 2016 avente ad 
oggetto: “variazione di bilancio di previsione 2016-2018, 
creazione stanziamenti progetto SPRAR, ovvero sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifugiati 2017-2020, proposta 
di deliberazione numero 896/2016 del 22/11/2016”, 
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SECONDO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE 
DI GIUNTA NUMERO 239 DEL 4 NOVEMBRE 2016 AVENTE AD OGGETTO: 
“VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018, CREAZIONE 
STANZIAMENTI PROGETTO SPRAR, OVVERO SISTEMA DI PROTEZIONE PER 
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI 2017-2020. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
La proposta è corredata di tutti i pareri richiesti ai sensi di 
legge, invito a relazionare sulla stessa  l’Assessora Ciccarelli. 
 
ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA  
Grazie Presidente. La variazione che viene presentata a ratifica 
riguarda abbiamo detto il progetto SPRAR, quindi lo stanziamento 
dei fondi relativi al finanziamento e alle uscite relative 
all’esecuzione del progetto. Cos’è il progetto SPRAR, sapete tutti 
che parliamo di un’accoglienza di richiedenti asili e di 
rifugiati, un’accoglienza pertanto  di secondo livello, il 
progetto SPRAR è stato introdotto nel comune di Latina nel 2014, 
allorquando il comune presentò i progetto di accoglienza che 
prevedeva oltre alla accoglienza di primo livello, cioè a vitto e 
alloggio, prevedeva anche una serie di attività che fossero 
rivolte alla integrazione, ma anche all’informazione, 
all’orientamento e all’inclusione.   Il progetto arrivò a suo 
tempo ottantottesimo, quindi ebbe un buon posizionamento,  e venne 
finanziato per trenta beneficiari con un importo di euro 539 mila 
308,13, riguardava un triennio ma nel biennio successivo al primo 
anno vennero ulteriormente implementati i posti per altri 51 
utenti per un ulteriore finanziamento di euro 651 mila 525. Bene, 
il progetto doveva ultimarsi al 31/12, il comune di Latina quindi 
andava a concludere al 31/12 questa esperienza, che significava 
proprio far parte di una rete di  comuni in tutta Italia che erano 
impegnati ad un livello più alto di accoglienza per rifugiati 
politici. Ad agosto 2016 il Governo con decreto ministeriale ha 
però provveduto a stabilire nuove procedure per il funzionamento 
della rete SPRAR,  precedendo pertanto una stabilizzazione dei 
progetti già attivi  sul territorio, introducendo procedure per  
presentare domande di prosecuzione da parte di quegli enti che 
erano già attivi su questi progetti, queste procedure si sono 
andate così chiarendo meglio, perché all’inizio non erano 
chiarissime, pertanto il comune di Latina ha presentato il proprio 
progetto. Ora, la variazione di bilancio sia in entrata che in 
uscita, pertanto con un saldo zero, riguarda l’importo di  un 
milione e 190 833,13, ovvero sia la somma dei precedenti importi 
che erano stati finanziati in periodi successivi e che in questo 
caso verrebbero riconfermati,  così come verrebbero riconfermati 
gli 81 beneficiari in previsione. Il progetto laddove fosse 
appunto finanziato, portato avanti riguarderebbe il triennio, ma 
già da ora si sa che sono previsti ulteriori rinnovi per gli anni 
successivi. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringraziamo l’Assessore Ciccarelli per la sua esposizione. Chiedo 
se ci sono interventi al riguardo di questa ratifica all’ordine 
del giorno. Se non ci sono interventi passerei alle dichiarazioni 
di voto su questa ratifica, la parola al Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
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Grazie Presidente. Relativamente a questa tematica volevo fare una 
domanda all’Assessore, nelle ultime commissioni ma soprattutto in 
quelle iniziali, in cui si parlava proprio  di accoglienza di 
primo e di secondo livello, era stato richiesto da parte di alcuni 
membri dell’opposizione di tenere costantemente aggiornata anche 
la popolazione su come si sarebbe evoluto questo discorso legato 
all’accoglienza stessa, volevo domanda oggi all’Assessore se ci 
sono state delle occasioni nelle quali ci si è confrontanti con la 
cittadinanza, proprio per far conoscere e per mettere al corrente 
su tutto ciò che riguarda questo grande tema dell’accoglienza, ma 
anche nelle sue diversità, io stesso ammetto di aver scoperto la 
differenza tra accoglienza di primo livello e di secondo livello 
proprio in quell’occasione, quindi anche per tranquillizzare e 
mettere nella totale trasparenza al corrente i cittadini che in 
alcuni  casi possono vivere dell’allarmismo, non sapendo il perché 
di alcune scelte, in questa maniera vivere anche questa tematica 
nella maniera più condivisa possibile con la cittadinanza. Quindi 
tornando al discorso di prima volevo semplicemente sapere se 
quanto era stato detto in commissione poi è stato concretizzato. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Assessore a lei la parola. 
 
ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA 
In realtà i due livelli di accoglienza presentano problematiche 
differenti anche perché le gestioni sono differenti, abbiamo da un 
lato la gestione di primo livello che riguarda comuni solo che 
sono la base di una piramide, perché la gestione è condotta dal 
Ministero degli Interni e vede le prefetture direttamente 
coinvolte, pertanto i comuni per quanto possono cercano di 
concertare con la prefettura ma non possono intervenire più di 
tanto nella gestione. Proprio per questo riteniamo fondamentale 
ribadire l’impegno del comune di Latina nel progetto di secondo 
livello, perché come ben sapete l’ANCI ha più volte ribadito, e 
finalmente anche riaffermato con il nuovo Ministro degli Interni, 
che sarebbe bene proteggere i comuni presenti nella rete SPRAR, 
quindi nell’accoglienza di secondo livello, dagli effetti a volte 
anche complicati per quanto riguarda appunto l’accoglienza di 
primo livello. Ora,  questo  mi rendo conto che non sempre è 
possibile, è un percorso complicato, cosa abbiamo fatto con il 
comune di Latina, abbiamo cercato, per quanto è stato possibile, 
di essere modello, cioè noi come progetto SPRAR abbiamo introdotto 
nel nostro territorio una accoglienza diffusa, quindi piccoli 
alloggi con poche persone, e abbiamo cercato di chiedere alla 
Prefettura per quanto è possibile, anche cercando di collaborare 
anche come comune, anche se su questo abbiamo dovuto pagare uno 
scotto, che è quello della   particolare complicazione che la 
gestione degli spazi pubblici del comune di Latina rappresenta 
ancora per questa amministrazione, gli spazi pubblici sono stati 
per troppo tempo tenuti da parte, diciamo così, e quando si 
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solleva questo coperchio spesso si fanno i conti con delle 
situazioni che non sono utilizzabili dall’oggi al domani per vari 
e tanti motivi, per cui  abbiamo dovuto anche su questo fare anche 
un po’ un passo indietro rispetto a questo, e quindi probabilmente 
avere anche meno voce in capitolo con la Prefettura. Però 
ritornando alla  domande, che non  voglio eludere, è come ci siamo 
comportati, abbiamo cercato di mantenere fermo il contatto con le 
cooperative che sono quelle che poi coincidono per certi versi, 
anzi no, sicuramente  per tutti i versi, sia per la prima 
accoglienza che per la seconda accoglienza, cioè le stesse 
cooperative che collaborano con noi sono le stesse che hanno 
risposto ai bandi del 2015 fatti dalla prefettura, pertanto con 
loro cerchiamo di mantenere un collegamento, sia per avere  tutte 
le informazioni, che del resto anche la prefettura ci fornisce, 
anche perché glieli chiediamo, ma è soprattutto cercando di 
mantenere lo stile, diciamo così, e lo stile è anche quello di 
aprirsi a territorio. Una iniziativa che stiamo cercando di 
portare avanti anche con i cittadini volontari e associazioni di 
volontariato è quella, per esempio, di rivolgersi alle parrocchie 
e di far in modo che queste situazioni, questi nuclei vengano 
anche presentati dai parroci alla comunità, e devo di che in 
alcune situazioni questa cosa ha fatto anche un certo effetto 
positivo, ha avuto delle ricadute positive, stiamo cercando di 
avviare delle attività di volontariato all’interno, sui territori 
dove ci sono queste situazioni, per esempio una iniziativa che ci 
accingiamo a promuovere è quella dell’apertura di riciclo 
officine, cioè dei volontari che si mettono a disposizione per 
utilizzare degli spazi pubblici, sono gli spazi disponibili, per 
creare dei laboratori, insegnare agli utenti, alle persone che 
vivono  in questi centri di accoglienza a riparare bicilette che 
sarebbero da buttare e che magari possono utilizzare per spostarsi 
dai borghi al centro. Un’altra iniziativa che stiamo portando 
avanti è quella  di adottare un modello di protocollo che c’è 
stato fornito dalla prefettura e che gli uffici stanno verificando 
prima di essere adottato come deliberazione di Giunta, per 
promuovere delle forme di collaborazione, una sorta di  
triangolazione tra prefettura, cooperative e amministrazione 
comunale per promuovere attività di volontariato da parte appunto 
di coloro che sono accolti, e questo è un modo per farli 
incontrare anche con la popolazione e quindi in qualche modo per 
sviluppare una sorta di integrazione nel territorio. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Una precisazione, ho chiesto se c’erano interventi prima e non ce 
n’è stato nessuno, quindi sono passato alle dichiarazioni di voto, 
l’intervento del Consigliere  Coluzzi era più un intervento che 
non una dichiarazione di voto, quindi adesso non starei ad aprire 
una discussione perché avevamo già saltato la fase, quindi 
pregherei l’aula di attenersi a quelle che sono comunque le 
procedure di rito sull’esame di ogni argomento all’ordine del 
giorno. L’Assessora Patrizia Ciccarelli ha terminato, ci sono 
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interventi per dichiarazioni di voto su questo punto all’ordine 
del giorno? Se non ci sono passerei alla votazione del punti 
numero due, ratifica di deliberazione di Giunta numero 239 del 4 
novembre 2016, con oggetto: “variazione di bilancio di previsione 
2016-2018, creazione stanziamenti progetto SPRAR per il periodo 
2017-2020, proposta di deliberazione numero 896/2016 del 
22/11/2016”, metterei come di consueto lin votazione la proposta 
per alzata di mano, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene dalla votazione? Approvata a maggioranza.  Passiamo quindi 
all’analisi del punto tre all’ordine del giorno, a tal proposito 
voglio informare il Consiglio che mi è stato presentato adesso un 
ordine del giorno all’interno del Consiglio Comunale  odierno, ce 
quindi provvederemo adesso a diffondere in copia a tutti i 
Consiglieri e lo inseriamo chiaramente alla fine della discussione 
degli argomenti. Scusatemi, un errore procedurale, non ho fatto 
votare l’immediata esecutività, chiedo quindi chi è favorevole 
alla immediata esecutività della delibera al secondo punto 
all’ordine del giorno? Unanimità. Tornando a quanto dicevo in 
precedenza quindi c’è un firme del giorno a firme congiunte 
presentato dai Consiglieri Celestina Mattei, Salvatore Antoci, 
Dario Bellini, Raimondo Tiero, Massimiliano Carnevale e Giovanna 
Miele,  ordine del giorno che provvedo adesso a far distribuire in 
copia e vado ad inserire in cosa all’esame degli argomenti già 
previsti per la seduta consiliare odierna. Passiamo al terzo punto 
all’ordine del giorno. 
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TERZO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO:  RATIFICA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 254 DEL 4 NOVEMBRE 2016, AVENTE AD 
OGGETTO: VARIAZIONE DI BILANCIO, SPESE PER LA PROGETTAZIONE DI 
OPERE PUBBLICHE, PROPOSTA DI DELIBERA NUMERO 867/2016 DEL 15 
NOVEMBRE 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare sull’argomento l’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO X 
Si tratta di una delibera  di Giunta assunta il giorno 4 novembre 
con la seguente motivazione, era necessario anticipare le spese 
per la progettazione di alcuni interventi inseriti nel bilancio, 
interventi che riguardavano manutenzioni soprattutto, sprovviste 
del necessario budget di spesa nel bilancio del corrente anno, per 
cui si è provveduto a questa variazione per dar corso alla 
progettazione che, come tutti sappiamo, è propedeutica per la 
richiesta di mutui alla Cassa Depositi e Prestiti. Non credo che 
si sia altro da dire, ne abbiamo già parlato in passato, quindi 
chiuderei così. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringrazio l’Assessore Buttarelli per la sua esposizione. Ci sono 
interventi al riguardo? Chiede la parola il Consigliere  
Calandrini, prego Consigliere. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Non ho capito bene l’intervento dell’Assessore rispetto a questo 
punto all’ordine del giorno in riferimento intanto a quello che è 
l’importo, perché se  non ricordo male in commissione abbiamo 
affrontato questa delibera di Giunta che viene a ratifica, se non 
vado errato riguarda residui di mutui, no? Allora non è la 
delibera di cui parlavo io, forse mi sto confondendo, però volevo 
capire meglio intanto di che importo parliamo. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO 
Di ottantamila euro. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Allora io non penso che si un altro tipo di delibera, mi sembra 
che sia questa, volevo capire meglio come nasce questa variazione, 
rispetto a quali capitoli di bilancio, che cosa andiamo a 
rimpinguare, perché questa è una variazione di bilancio, dove 
erano allocate queste somme prima di questa variazione e la 
modalità un po’ più specifica, perché io pensavo che fossero dei 
residui che  abbiamo chiesto alla Cassa Depositi e Prestiti, ma 
forse sbaglio  delibera, forse ce ne sarà un’altra, quindi volevo 
un attimo chiarire meglio Assessore, se possibile, lo spirito di 
questa delibera approvata dalla Giunta, anche in funzione 
dell’urgenza, volevo capire qual era l’urgenza legata a questa 
variazione di bilancio. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Calandrini. Invito l’Assessore Buttarelli a 
rispondere al riguardo. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO 
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L’importo, come ho già detto, è di ottantamila euro, nel bilancio 
dell’anno 2016 erano previsti più interventi di manutenzione 
finanziabili con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, sprovvisti 
però della complementare e integrativa necessaria previsione per 
quanto  riguarda il budget di spesa per  le  progettazioni, di 
fatto non poteva procedersi alle progettazioni perché non erano 
disponibili le risorse necessarie, che erano ottantamila. Quindi 
la variazione era dall’avanzo vincolato dai proventi della legge 
Bucalossi al fondo per le progettazioni. Aggiungo, perché 
Calandrini sistematicamente e opportunamente me lo chiede, dice 
“avete fatto l’urgenza ma adesso a che punto state?” Sono stati 
utilizzati parzialmente e  sono in corso di perfezionamento gli 
atti per l’impiego  complessivo degli ottantamila euro, è un 
problema perché quando la struttura chiede una variazione di 
bilancio noi abbiamo l’obbligo di mettere a disposizione le 
risorse per procedere alle progettazioni, poi però tra mille cose 
si rischia pure che non si riesce a concludere l’operazione,  io 
la sollecito completamente e quindi in questi giorni per queste e 
per quelle successive stiamo tutti insieme cercando di utilizzare 
appieno le risorse che con solerzia sono state messe  a 
disposizione della struttura tecnica. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringraziamo l’Assessore per il suo intervento, ci sono altri 
interventi al riguardo? No. Passiamo eventualmente alle 
dichiarazioni di voto se sino presenti per questo terzo punto 
all’ordine del giorno,  se non ci sono dichiarazioni di voto 
passerei alla votazione del punto tre all’ordine del giorno, a tal 
fine su richiesta del vice Segretario Generale, dati i movimenti 
di entrata e uscita dall’aula, mi era richiesta una procedura di 
votazione per appello nominale, che non la  regola, però anche per  
poter in qualche maniera assestare un po’ meglio l’aula se 
ritenere procediamo, altrimenti si fa fatica ad individuare, 
quindi procedo in questo caso ad una votazione per appello 
nominale, chi è favorevole dica favorevole, chi è contrario dica 
contrario, chi si astiene dica astenuto. Con venti favorevoli e 
sei astenuti la proposta è approvata. Votiamo anche per alzata di 
mano l’immediata esecutività, all’unanimità. Passiamo al punto 
numero quattro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Stenoservice S.r.l. 

 

18 

 

QUARTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DI DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA  MUNICIPALE NUMERO 279 DELL’11 NOVEMBRE 2016 AVENTE AD 
OGGETTO: VARIAZIONE DI BILANCIO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
EDIFICI PUBBLICI. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 882/2016 DEL 
17/11/2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare anche in questo caso l’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO x 
Trattasi di una deliberazione del 10 novembre, che riguarda una 
variazione di bilancio necessaria per implementare le risorse per 
la manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, che è di 
gran lunga  insufficiente rispetto alle esigenze emergenti, circa 
78 plessi scolastici, quindi è una goccia nel mare queste piccole 
risorse. Questa variazione riguardava il trasferimento dallo 
stanziamento di 440 mila euro dalla manutenzione straordinaria 
degli impianti sportivi  alla manutenzione straordinaria dei 
edifici pubblici per l’importo di 125 mila euro, le risorse sono 
in fase di completo impiego. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore per la sua delucidazione al riguardo del quarto 
punto all’ordine del giorno. Chiedo se ci sono interventi in 
merito a questo quarto punto che stiamo esaminando, se non ci sono 
interventi possiamo passare alle dichiarazioni di voto sempre per 
il punto quattro all’ordine del giorno, allora procederei alla 
votazione, se il vice Segretario preferisce ancora per appello 
nominale,  solita procedura, chi è favorevole dica favorevole, chi 
è contrario dica contrario, chi si astiene dichiari la sua 
astensione. Con venti voti favorevoli e sei astenuti il punto 
numero quattro all’ordine del giorno del Consiglio Comunale  
odierno è approvato. Votiamo anche l’immediata esecutività sempre 
per alzata di mano, all’unanimità. Passiamo al punto numero cinque 
dell’ordine del giorno. 
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QUINTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFCA DELLA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA COMUNALE NUMERO 353 DEL 4 NOVEMBRE 2016, ANNUALITA’ 2016, 
APPLICAZIONE AVANZO SVINCOLATO. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 
868/2016 DEL 15 NOVEMBRE 2016.   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Cedo la parola per l’illustrazione di questo punto all’ordine del 
giorno all’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO X 
Questa volta di una piccola di spesa di manutenzione per gli 
uffici, una variazione di quattromila e 500 euro complessivi 
prelevati dall’avanzo di amministrazione vincolato, riguardava la 
fornitura presso il servizio lavori pubblici e manutenzione di 
completamento arredi uffici, sistemi di archiviazione documentale, 
dotazione di strumenti informatici acquistati regolarmente, e 
quindi diciamo che la variazione ha sortito gli effetti voluti. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Dopo l’illustrazione dell’Assessore sono a richiedere se ci sono 
interventi sull’argomento numero cinque all’ordine del giorno,  se 
non ci sono interventi passerei ad eventuali dichiarazioni di voto 
al riguardo, se non ci sono, come mi sembra evidente, neanche 
dichiarazioni di voto al riguardo passiamo di nuovo alla votazione 
sempre per appello nominale. Con diciannove voti favorevoli e 
cinque astenuti il punto numero cinque all’ordine del giorno del 
Consiglio Comunale  odierno è approvato. Votiamo anche l’immediata 
esecutività sempre per alzata di mano, all’unanimità. Passiamo al 
punto numero sei dell’ordine del giorno. 
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SESTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 280 DEL 10 NOVEMBRE 2016 AVENTE AD 
OGGETTO: VARIAZIONE DI  BILANCIO, ACQUISTO CON URGENZA DI PERSONAL 
COMPUTER PER SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DEL REFERENDUM DEL 4/12/2016. 
PROOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO  975/2016 DEL 15 DICEMBRE 2016. X 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare su questo argomento l’Assessore Costanzo.  
 
ASSESSORE COSTANZO ANTONIO X 
Questa variazione si riferisce all’acquisto della strumentazione 
per le attività elettorali, anche se riferivano al referendum del 
4 dicembre,  quindi strumentazione essenzialmente riferita 
all’acquisto di  dodici personal computer attraverso Mepa, quindi 
fatta la regolare procedura, l’importo è di novemila e 960 euro, 
il referendum come sapete è avvenuto regolarmente, con i risultati 
che conoscete e quindi questo è quanto. Ovviamente questo 
potenziamento è necessario in questi casi perché  vuol dire 
attività di stampa, aggiornamento delle liste, coordinamento, 
quindi un’attività di grande impegno che richiede appunto 
un’adeguata strumentazione, cosa che è stata fatta regolarmente, 
come regolarmente  sono avvenute le votazioni referendarie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ringraziamo l’Assessore Costanzo per la sua esposizione, ci sono 
interventi su questa proposta di deliberazione? Interventi non mi 
sembra che ce ne siano, passiamo allora ad eventuali dichiarazioni 
di voto su questa proposta di deliberazione, non ci sono neanche 
dichiarazioni di voto, allora passiamo direttamente anche questa 
volta al voto sempre per appello nominale visti i movimenti 
nell’aula.  Con diciannove voti favorevoli e cinque astenuti il 
punto numero sei all’ordine del giorno del Consiglio Comunale  
odierno è approvato. Votiamo anche l’immediata esecutività sempre 
per alzata di mano, all’unanimità. Passiamo al punto numero sette 
dell’ordine del giorno. 
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SETTIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA COMUNALE NUMERO 314 DEL 29 NOVEMBRE 2016, VARIAZIONE DI 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018. RIMBORSO SPERSE DI RICOVERO PER 
MINORI STRANIERI. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 970/2016 DEL 14 
MDICEMBRE 12016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare l’Assessora Ciccarelli. 
 
ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA X 
Grazie Presidente. Si tratta di una variazione dei capitoli di 
entrata e di spesa relativi alle spese per il ricovero dei minori, 
sapete che questi sono adempimenti ineludibili per 
l’amministrazione perché la normativa in vigore obbliga le 
amministrazioni a far fronte, diciamo così, alle questioni che 
riguardano minori che si trovano in stato di abbandono o comunque 
di pericolo, per i quali l’amministrazione deve provvedere  a 
metterli in sicurezza, trovando soluzioni, naturalmente al 
ricovero e a tutto quello che concerne la cura di questi minori. 
La legislazione non  fa differenza fra minori italiani o minori 
stranieri, per cui i minori stranieri non  accompagnati sono in 
carico dei comuni  nel cui territorio vengono ritrovati, ma c’è 
una differenza per quanto riguarda il finanziamento, perché il 
fondo nazionale  per l’accoglienza prevede la possibilità per le 
amministrazioni  di avere un rimborso per ogni minore straniero 
non accompagnato di 45 euro al giorno, laddove però l’accoglienza 
sia oltre i dieci giorni. Parliamo quindi di una voce di entrata e 
di spesa difficilmente programmabile,  perché le variabili sono 
tante, e questo è quello che è avvenuto anche nel corso del 2016, 
sia perché c’è stato un incremento del numero dei minori, in 
particolare dei minori stranieri non accompagnati, che nell’ultimo 
semestre in particolare hanno avuto un incremento significativo, 
ma questo non solo in provincia di Latina ma in tutto il 
territorio nazionale. Per quanto riguarda poi le voci di entrata 
abbiamo preso atto che nei primi tre trimestri abbiamo chiuso la  
rendicontazione, quindi questo ci ha consentito di avere un 
credito nei confronti della prefettura, quindi del ministero, di 
euro 276 mila e 705, pertanto le variazioni che vengono proposte 
sono quelle di un incremento della voce di entrata da zero ad euro 
276 mila e 705, per quanto attiene invece il capitolo di spesa 
delle uscite, che  prevedeva uno stanziamento di un milione  e 441 
mila, con un incremento di euro 276 mila e 705 si chiuderebbe a un 
milione e 717 mila 705. Pertanto la ratifica della deliberazione 
di Giunta non comporterebbe nessuno squilibrio, nessuna variazione 
degli equilibri di bilancio, perché le poste di entrata e quelle 
di uscita si equivarrebbero.     
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessora. Ci sono interventi al riguardo? Cedo la parola 
al Consigliere  Adinolfi.  
 
CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO X 
Presidente, Sindaco. Stamattina in commissione abbiamo esaminato 
questa variazione di bilancio e sono emerse una serie di cose che 
vanno approfondite es esaminate per bene, ma anche per conoscere 
sia a livello comunale che nazionale quello che sta succedendo qui 
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a Latina.  Innanzi tutto lo Stato ci rimborsa circa 45 euro mentre 
come amministrazione comunale  spendiamo da 60 a 90 euro circa per 
ogni persona che ospitiamo,  è vero che sono minori e quindi 
stringe il cuore a tutti quanti, però la prima domanda che ho 
dovuto fare in commissione è la nazionalità di questi ragazzi 
minori, e la prevalenza di questi ragazzi minori vengono tutti 
dall’Egitto. Non mi risulta che in Egitto ci sia una guerra oppure 
c’è una problematica particolare come in Siria oppure come in 
altri stati in cui ci sono  le guerre, quindi a me sembra che 
anche a livello nazionale forse ci sarebbe da fare un intervento 
anche nei confronti di questi stati, perché 90 euro al giorno un 
ragazzo, pocanzi parlavamo con qualche Consigliere, molti 
artigiani quando vanno in pensione prendono 600-650 euro di 
pensione al mese, e vivono la famiglia ed i loro familiari, questi 
ragazzi li ospitiamo, è vero, sono minori, però vengono 
dall’Egitto, quindi  forse come Stato dovremmo anche iniziare ad 
effettuare una serie di interventi per far in modo che questi 
ragazzi una volta ospitati, prima accoglienza ma poi eventualmente  
riportarli là in Egitto, nel loro  Stato, ove non vi è la guerra, 
altrimenti dovremmo spiegare ai nostri concittadini, sia di Latina 
che nazionali, quanto ci vengono a costare queste persone che 
ospitiamo qui. Ripeto, a Latina se andiamo nella parrocchie ci 
sono una serie di famiglie di Latina che non ce l a fanno ad 
andare avanti, è uscito sulla stampa il numero di esecuzioni 
immobiliari che si stanno facendo nei confronti di proprietari di 
prime case, perché hanno perso il posto di lavoro in fabbrica e 
quindi non ce la fanno a pagare il mutuo, quindi vengono 
sfrattati, e noi tutti non sappiamo quante famiglie del comune, 
perché hanno molta dignità, non vengono neanche qua sotto a 
chiedere qualcosa ma soffrono, soffrono in silenzio, quanti 
imprenditori stanno soffrendo in Italia in questo periodo, sia per 
la vessazione dello Stato, di Equitalia, sia per tutte le altre 
cose. quindi far sapere che per un cittadino dell’Editto, uno 
Stato che se ben amministrato avrebbe delle risorse incredibili, 
nel Mar Rosso ci siamo andati tutti, quindi se incrementano il 
loro turismo e fanno in mood di non far scappare i turisti ma di 
accoglierli, così come hanno sempre fatto, forse questi ragazzi 
potrebbero trovare lavoro là. Come Stato e come comune dovremmo 
intervenire affinché, soprattutto quando ci siano ragazzi che 
vengono da nazioni in cui non c’è una guerra, per fare in modo che 
possano tornare indietro, anche perché in prevalenza sono quasi 
tutti maggiorenni,  diciassette anni. Soprattutto un’altra 
problematica che è emersa è il controllo delle cooperative, quelle 
che stanno qua a Latina forse le riusciamo a controllare, perché 
abbiamo i nostri funzionari che si recano là, però a volte 
dobbiamo pagare delle cooperative fuori regione che costano anche 
di più, 90 euro, chi fa il controllo se questi ragazzi stanno là, 
che cosa fanno in questi luoghi, perché li vediamo vagare 
dappertutto, come vagano qua a Latina vagheranno anche altrove, e 
soprattutto il fatto che sono tutti egiziani, questa è la 
problematica da affrontare. grazie     



Stenoservice S.r.l. 

 

27 

 

 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere. Abbiamo altri interventi al riguardo? Cediamo 
la parola alla Consigliera Perazzotti. 
 
CONSIGLIERE PERAZZOTTI LAURA 
Io direi che un’amministrazione che si prende cura dei propri 
concittadini certamente si deve interessare di tutti, 
contemporaneamente  quando dei minori che vengono da altri posti… 
io non sono stata nel Mar Rosso, sono stata in Tanzania in una 
Onlus a fare volontariato, chi viene da posti dove la vita è molto 
più difficile che qui e passa il mare, e passa il rischio, 
sappiamo i rischi che passa, una volta che è qui uno Stato civile 
fa quello che stiamo facendo noi, si fa carico di aiutarli, quello 
che stiamo facendo noi vuol dire che lo Stato centrale ci aiuta 
con il contributo e se bisogna metterci qualcosa in più ci si 
mette, però  a questi ragazzi chiaramente gli si fa il corso di 
italiano per stranieri, li si coinvolge in attività, come ha detto 
l’Assessore stiamo stilando anche il discorso di fargli fare 
volontariato,  agli adulti senz’altro ma anche ai ragazzi li 
stiamo coinvolgendo per esempio in un’attività non istituzionale 
“arte migrante”, non so se avete sentito parlare di questa cosa, 
cioè cerchiamo comunque di coinvolgere e di valorizzare  la loro 
cultura, il loro vissuto per metterlo a disposizione della nostra 
cultura, fare questo significa semplicemente una operazione 
interculturale,  ed è il fondamento per poter andare avanti, 
rispedirli nella loro terra è un’altra cosa, sono qui e noi 
dobbiamo cercare di arricchirci della loro presenza in quello che 
possiamo fare, cioè termini culturali, noi aprirci a loro perché è 
inutile andare a vedere l’origine, ci vogliamo ricordare perché 
queste persone vengono da noi? Perché forse qualche secolo fa noi 
abbiamo preso qualcosa da loro.  
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ci sono altri interventi? Prego Consigliere  Di Trento. 
 
CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMO 
Grazie Presidente. Solo una precisazione, il funzionario 
stamattina parlava… perché è stata fatta una domanda specifica, i 
minori accolti sono sessanta, però non è che sono tutti egiziani, 
non ha parlato poi di altre nazionalità. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Di Trento. Abbiamo altri interventi in merito? 
Prego Consigliere  Calvi. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO x 
Quando si parla di integrazione sociale io sono una di quelle 
persone che probabilmente ci metterebbe molto di più, però vedendo 
oggi l’integrazione e l’aspetto sociale in questa città io vedo 
soltanto accoglienza, non vedo né integrazione e né socialità, 
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perché se andate davanti ad una serie di attività, purtroppo dico, 
da quasi tutte  le attività che stanno presso Latina, quindi c’è 
qualcosa che non funziona, dispiace perché parlare di accoglienza, 
di integrazione, di solidarietà  la dobbiamo poi fare nei fatti, 
perché l’anomalia in quello che dice Adinolfi, il funzionario ha 
detto una cosa che voi non avete ascoltato, non soltanto che 
venivano dall’Egitto ma la particolarità di quel flusso è che 
provengono tutti dalla stessa città, qui sta l’anomalia, non era 
la questione che  riguardava l’Egitto, la provenienza da una 
stessa città. Quindi qualcosa c’è che non funziona, perché se 
partono tutti dalla stessa città probabilmente una segnalazione 
andrà fatta, perché se il passaggio è quello di venire giù da  
Venezia, e provengono tutti da una città, ha detto pure il nome ma 
non mi ricordo, però magari una piccola segnalazione andrebbe 
fatta, ma giusto per capire effettivamente il flusso di questi 
minori, perché parliamo sempre di minori, quindi ancor più 
attenzione rispetto a quello che potrebbe essere, quindi questo 
sicuramente andrebbe fatto. Però quello che mi piacerebbe, e 
stimolo l’Assessore in questo, che bisognerebbe capire 
effettivamente queste cooperative, queste Onlus quando parlano di 
integrazione che cosa fanno nel particolare, che tipo di progetti 
gli fanno fare, che tipo di attività svolgono questi ragazzi o 
queste persone che vengono qua, perché lo vediamo purtroppo tutti 
i giorni, sono aumentati in  maniera esponenziale, però la cosa 
strana, ripeto, è che stanno tutto il giorno purtroppo in giro, 
quindi c’è qualcosa che non funziona nelle attività di chi 
dovrebbe svolgere questa questione di carattere sociale, quindi 
magari chiediamo un  resoconto per capire che tipo di attività gli 
fanno fare durante la mattina o nel pomeriggio, se gli fanno fare 
dei corsi di italiano o qualche lavoro particolare che potrebbe 
essere artigianale, non lo so, però cerchiamo di capire in modo 
che questa integrazione è una integrazione completa, dove 
probabilmente gli potremmo dare delle prospettive nel proprio 
Paese magari a svolgere delle attività o a svolgerle anche in 
Italia, però cerchiamo di entrare un po’ più nello specifico 
semplicemente  per capire effettivamente se tutto viene fatto così 
come ci dicono. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Calvi. Aveva chiesto la parola  la Consigliere  
Zuliani. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA X 
Grazie Presidente. È ovvio che quando si entra e si tocca un 
argomento così sensibile questa non è una semplice variazione di 
bilancio, dietro c’è tutto il mondo, tutto il mondo di oggi che 
sta cambiando in maniera vertiginosa. Rispetto ai contributi dello 
Stato, che sono minimi  rispetto a quello che è il costo, rispetto 
ad un costo che non viene standardizzato perché effettivamente in 
regione non hanno standardizzato questo costo, rispetto ai dieci 
giorni di franchigia che noi abbiamo e spesso se un ragazzino 
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scappa via prima come si fa? E come si fa anche a documentare se 
quello c’è stato o non c’è stato, i soldi li dobbiamo dare o non 
li dobbiamo dare, è una cosa complessissima, è una cosa veramente 
perla quale dovremmo dedicare non solo un Consiglio Comunale  ad 
hoc, ma una intera programmazione comunale, perché questa 
purtroppo non è una emergenza, questa sarà la realtà che noi 
saremo chiamati ad affrontare in maniera sempre più profonda, 
sempre più pregnante, sempre più pressante nei futuri anni, negli 
anni che ci aspettano, e se noi oggi non cominciamo a pensare in 
termini di stabilità di questo fenomeno, se noi non cominciamo a 
pensarlo in termini di sistema perché dobbiamo introiettarlo 
dentro il nostro sistema Italia, noi non ne usciamo più fuori.  È 
ovvio che qui c’è da avviare una serie di  sinergie che non sta, 
come  vediamo, a noi mettere in atto e completare, perché come 
vediamo già dagli arrivi che abbiamo noi abbiamo  poca voca in 
capitolo perché è la prefettura che dispone del nostro territorio,  
sono numeri che non siamo noi a decidere ma è lo Stato che li 
decide, quindi è ovvio che noi siamo soltanto un piccolo tassello 
di un quadro molto più grande, però è pur vero che noi come 
territorio abbiamo il dovere di cominciare a pensare  a questo 
tema come ad un tema che sarà con noi sempre di più, e per non 
rimanere passivi o non rispondere in seconda battuta, per gestirlo 
e governarlo noi dobbiamo cominciare a ribaltare la questione, 
dobbiamo cominciare a pensare che questa sarà la nostra realtà 
sempre di più da qui ai prossimi vent’anni. Per cui io vorrei 
sollecitare  l’amministrazione ad avviare un percorso di questo 
tipo, perché c’è bisogno davvero di un capovolgimento di 
prospettiva, dobbiamo cominciare a guardare a questo fenomeno non 
come  a qualcosa di cui liberarci, come ad un problema che 
dobbiamo sperare che venga risolto presto da qualcun altro, no, 
questa è una questione, questa è una nuova condizione che noi 
siamo chiamati  a vivere e che abbiamo anche la sfida di vincere, 
perché se andiamo a leggere le ultime pubblicazioni di Demography, 
gli ultimi  studi, signori miei qua fra un po’ non ci saremo quasi 
più, gli italiani finiranno, allora  cominciamo a pensare non più 
solo in termini di italiani ma cominciamo a pensare a una famiglia 
umana che vive qui, in questo territorio, deve condividere le 
sfide, deve condividere le battaglie, deve condividere le fatiche 
e deve condividere la soluzione dei problemi, perché se non 
facciamo così noi moriremo ancora prima di quanto i demografi  ci 
dicono. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliera Zuliani. Abbiamo altri interventi al riguardo? 
Prego Consigliera Isotton. 
 
CONSIGLIERE ISOTTON LORETTA ANGELINA X 
Alla domanda che volevo fare prima su qual era il numero di 
ragazzi, dei minori che stiamo ospitando poi ha già risposto 
l’altro nostro Consigliere,  per quanto riguarda i cambiamenti di 
questa nostra nazione sono già una ventina d’anni che la 
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popolazione sta cambiando, perché il tasso di natalità degli 
italiani è talmente basso, 1,4,  il corso vita di una donna 
diciamo che questa è la natalità, per cui non c’è neanche il 
ricambio generazionale,  per cui ci dobbiamo abituare ma credo che 
questo sia già un dato di fatto, per cui è chiaro che  dovremo 
immaginare una integrazione così importante che non sia quella 
appunto della cura semplicemente dei minori che  arrivano ma 
pensare a un futuro diverso, un futuro in cui avremo tanti colori, 
poi alla fina una bella miscellanea di razze, d’altra parte il 
Mediterraneo è un contenitore e una miscellanea continua, quindi 
non è una cosa nuova per il popolo italiano.  Per cui forse 
bisognerà pensare anche alle politiche familiari, alle politiche 
che devono sostenere anche le nostre famiglie, che poi nascerà 
ancora qualche bambino indigeno, credo che comunque la tutela dei 
minori in ogni caso vada preservata perché sono  persone più 
fragili, ma con questa visione di essere aperti ai cambiamenti che 
comunque già sono in atto e che bisognerà valutare con molta 
attenzione da tanti punti di vista. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie  Consigliera Isotton. Aveva chiesto la parola il 
Consigliere  Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO X 
Grazie Presidente. Questo è chiaramente un tema che è sopra il 
livello di questa amministrazione, non perché ognuno di noi non 
abbia o non possa avere un’opinione al riguardo, ci mancherebbe, 
ma perché il tema è un tema che riguarda il mondo intero,  è un 
tema che coinvolge situazioni sopra questo comune, a noi l’obbligo 
morale di curare al meglio questi minori, perché di minori si 
tratta, di integrarli, di aiutarli  ad avere un futuro che sia 
diverso dal futuro che li ha strappati alle loro terre, a noi il 
dovere per esempio di fargli capire come la nostra organizzazione  
funziona, sono stato oggi contattato da alcuni uffici che mi 
chiedevano come era possibile mettersi in contatto per far capire 
per esempio sulla raccolta differenziata come  operare, perché non 
stanno differenziando bene e quindi bisogna che gli uffici si 
relazionino anche con le cooperative che stanno gestendo questa 
cosa e con  i ragazzi stessi per arrivare a un giusto livello di 
efficienza  della raccolta, perché la nostra organizzazione  è una 
organizzazione complessa, come questa amministrazione è 
assolutamente impegnata perché i richiedenti asilo presenti su 
questo territorio siano integrati  in dei programmi appunto di 
integrazione ma anche di aiuto alla nostra comunità, perché una  
mano lava l’altra, è ovvio  che la crisi c’è in questo Paese, in 
questa città, coinvolge anche noi italiani, ma questa 
amministrazione è altresì impegnata con i nostri servizi sociali 
in tutti quelli che sono i temi di aiuto alle nostre di famiglie, 
non è che l’una esclude l’altra, ci mancherebbe, però massima 
attenzione verso questi minori perché sono minori e perché in un 
Paese civile i minori si rispettano sempre. 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Bellini. Abbiamo altri interventi al riguardo? 
Chiede la parola il Consigliere Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Grazie Presidente, con l’occasione richiamo anche al discorso 
interrotto precedentemente con l’Assessore, che ringrazio appunto 
per la spiegazione, però non trovo una risposta al mio quesito, 
perché si è parlato di rapporto con le cooperative però la mia 
domanda è qual è il rapporto con la cittadinanza a livello di 
informazione e coinvolgimento, nel senso anche in commissione 
abbiamo parlato del tentativo di evitare l’inserimento di un ab, 
così viene definito, poi mi corregga se sbaglio, con l’accoglienza 
di un numero maggiore  di ragazzi o comunque di migranti. Allo 
stesso tempo avevamo preso un impegno, o meglio, c’era stata da 
parte nostra  una richiesta di non rimanere in balia degli eventi, 
come amministrazione  aprire un totale dibattito e confronto con 
la prefettura, ma allo stesso tempo prendere una posizione su 
determinati punti e con tutta la disponibilità nell’accoglienza 
capire anche quali potevano essere le possibilità della nostra 
amministrazione  al riguardo, ed in questo mi auguravo che ci si 
sarebbe potuti muovere nel tema che ho poco prima citato, ovvero 
quello del comunicare ciò che sta avvenendo, evitare anche questa 
paura, questa fobia dell’ignoranza intesa come ignorare ciò che 
realmente  è questa azione di accoglienza che si svolge sul 
territorio, e che per alcune fasce di residenti può sembrare come 
un  qualcosa di inaspettato e troppo spesso anche di inaudito. 
Quindi il mio discorso era incentrato su questo, magari incontrare 
anche la cittadinanza e spiegare, mettere al corrente di quella 
che è l’azione che l’amministrazione sta portando avanti al 
riguardo, onde evitare appunto incomprensioni con gli stessi.        
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere. Abbiamo qualche altro Consigliere  che chiede 
la parola? Chiedo all’Assessore se vuole aggiungere qualcosa al 
suo intervento di relazione, quindi cedo nuovamente la parola 
all’Assessore Ciccarelli. 
 
ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA 
Grazie Presidente, spero di ricordarmi tutte le questioni che sono 
state sollevate. Capisco che quando si parla di questi aspetti 
spesso gli intrecci  fra le tre tematiche,  che sono 
l’accoglienza, che non è nelle nostre mani ma è nelle mani del 
Ministero, l’accoglienza che abbiam voluto che  fosse nelle nostre 
mani, perché questo è un atteggiamento volontario dei comuni, di 
far parte della rete  SPRAR, che è un altro aspetto, e 
l’accoglienza dei minori, su cui non si può scegliere, dobbiamo 
obbedire ad un richiamo che è della legge nazionale e  per il 
quale il Sindaco risponde in prima persona, su questo non si 
discute. Questi tre aspetti si intrecciano e allora fanno sì che a 
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volte quando si parla di SPRAR poi se ne parla avendo la 
percezione di quello che si vede davanti agli esercizi 
commerciali, che però non è effetto delle pratiche di 
integrazione, che invece sono molto interessanti, e tra l’altro 
non ne prendo neanche il merito perché  il progetto SPRAR è nato 
nel 2014, e quindi è nato sotto un’altra Giunta, io non faccio 
altro che verificare che sia lavorato bene in quelle situazioni e 
che è il caso assolutamente di rinnovare questo impegno, anzi di 
sposare come comune la scelta di ribadire la presenza del comune 
di Latina nella rete SPRAR perché è il futuro della politica seria 
ed efficace di accoglienza di questo Paese. Noi come territorio 
comunale poi siamo chiamati a vivere, e lo facciamo con gli 
strumenti che abbiamo, anche gli effetti di una politica nazionale 
che fa acqua da tutte le parti, diciamo la verità, e c’è un solo 
modo per poter difendersi dagli effetti anche un po’ nefasti di 
questa politica nazionale, ed è quella di mettersi in rete come 
comune e fare pressione nei confronti del Ministero degli Interni 
perché accolga le richieste che l’ANCI ha fatto, e che sono tutte 
sacrosante, prima fra tutti è quella che, ripeto, i comuni che 
sono dentro la rete SPRAR devono essere tutelati, perché la 
politica di integrazione non debba essere  contaminata da un altro 
genere di politica  di accoglienza, che però ha altre 
caratteristiche. Questo è un dato che  viene ogni volta ribadito, 
adesso è stato fatto un ultimo piano dell’accoglienza,  che è 
stato siglato recentissimamente, dopo il varo del nuovo Governo, 
ed è stato sancito il fatto che il parametro di riferimento debba 
essere lo 0,25 per cento,  questo come rete SPRAR, e laddove la 
rete SPRAR non arrivasse a questo, come nel caso del comune di 
Latina, si possa per differenza arrivare, noi siamo già ben oltre, 
i numeri non sono terrificanti, anzi sono assolutamente numero… 
siamo intorno alle cinquecento presenze su 126 mila abitanti quali 
siamo, quindi non è che sono numeri da allarme sociale, però 
voglio dire sono comunque numeri che sono già al di sopra di 
questa… quindi è chiaro che noi come comuni tutti dovremmo 
spingere e fare rete perché a livello nazionale ci si auna 
politica dell’accoglienza che sia più efficace, che consenta ai 
comuni ce si stanno rimboccando le maniche per fare una reale 
integrazione sociale non vengano messi  in difficoltà. È  vero, 
potremmo fare di più, dobbiamo fare di più in termini di 
comunicazione, su questo è senz’altro così, il Sindaco è impegnato 
in un’azione capillare di comunicazione con la città, cioè almeno 
un paio di volte  a settimana siamo presenti nei borghi, nei 
quartieri per comunicare con i comitati spontanei, con i 
cittadini, e una delle prime questioni che ci domandano è questa, 
in quelle circostanze noi andiamo a comunica che non abbiamo, per 
quanto ci riguarda, situazioni di allarme  eccessivo, si può fare 
di più e siamo impegnati perché si debba  fare di più, primo fra 
tutto quello che possiamo fare è siglare velocemente il protocollo 
che c’è stato proposto dalla prefettura perché queste presente 
che, ripeto, non sono quelle dello SPRAR perché sullo SPRAR stiamo 
già lavorando anche come volontariato, quindi su questo non ci 
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sono ritardi, possiamo farli meglio ma non ci sono ritardi, siamo 
fortemente impegnati, sull’altro fronte invece stiamo cercando di 
dotarci di strumenti, non sono facilissimi da adottare, non è che 
basta firmare un  protocollo e abbiamo fatto, ci sono tutta una 
serie di scogli da superare, poi comunque ci stiamo attrezzando 
perché attraverso questo strumento possiamo entrare in relazione 
di più con quelle situazioni e cercare anche,  per quanto ci è 
possibile, di dire la nostra e  cercare di orientare in un verso o 
nell’altro. Questo per quanto riguarda il discorso 
dell’accoglienza. Per quanto riguarda i minori abbiamo detto non 
si può scegliere altro, bisogna  provvedere, cosa può fare però 
l’amministrazione? L’amministrazione,  è vero,   può fare  una 
programmazione maggiore, e come si fa una programmazione maggiore, 
innanzi tutto conoscendo il fenomeno, allora non è soltanto il 
comune di Latina che ha una presenza di minori stranieri non 
accompagnati che sono collegati, metto fra virgolette, a una 
filiera, è un dato nazionale questo, in genere, anche se non 
tutti, ma in genere i minori stranieri  a secondo delle località 
vedono una predominanza di una nazionalità piuttosto che un’altra, 
questo è così, tutto sommato credo che sia anche abbastanza 
spiegabile, le famiglie che lasciano andare i propri piccoli, 
mettiamola così, per salvarli, evidentemente in uno stato di 
disperazione assoluta o i guerra o di fame, per certi versi non fa 
differenza perché si muore allo stesso modo, le famiglie cercano 
di incanalarli in un percorso, ora questi percorsi sono percorsi 
che  destano molte preoccupazioni, anzi vi devo dire la verità, 
noi abbiamo il percorso egiziano, è vero, a volte di uno stesso 
quartiere, e vero, e non è detto che sia il peggiore, perché ci 
sono alcune situazioni in cui questi minori non si trovano più 
proprio, non si sa che fine abbiano fatto, e quindi lì ci sono 
anche problemi legati alla prostituzione o addirittura al mercato 
degli organi, quindi ci sono fenomeni che vanno approfonditi, 
segnalati certamente, noi siamo in stretto rapporto anche con la 
questua e con la prefettura su questo, perché il passaggio per 
quanto riguarda la presenza dei minori stranieri non accompagnati 
prevede in primo luogo la questura, cioè il primo contatto è il 
contatto con la questura, dopodiché, proprio perché questo prevede 
la legge, entra  in ballo il comune. Cosa deve fare il comune? Il 
comune, ha ragione Nicoletta, deve progettare di più, in passato 
ha progettato poco su questo, probabilmente perché il fenomeno non 
si era così acuito e oggi lo è, ma dobbiamo progettare di più 
perché il nostro futuro su questo non è soltanto quello di 
applicare, come cerchiamo di fare, il regolamento di cui ci siamo 
dotati  per la scelta dei centri a cui avviare i minori o per 
seguire anche laddove sono lontani, perché ormai sono full, non 
solo nel territorio del comune,  non solo nel distretto, non solo 
nella provincia e non solo nella regione, ormai stiamo cercando di 
andare nelle regioni più vicine, abbiamo ance riempito l’Umbria, 
non solo noi naturalmente perché pure Roma è così, e quindi sapete 
che significa, la Campania e stiamo nelle Marche in questo 
momento, e stiamo in tutto questo avendo anche un mercato che è un 
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mercato ancora libero. Allora che cosa dobbiamo cercare di fare? 
Su questo abbiamo dato degli indirizzi precisi, innanzi tutto 
cercare di creare un albo e di fare delle convenzioni, in modo 
tale che cerchiamo di calmierare i prezzi, noi  in questo momento 
ci assestiamo intorno ai sessanta euro e laddove di capita per 
l’urgenza di dover sfondare questo tetto, arrivare anche a 
novanta-novantacinque in alcune situazioni cerchiamo di reggere 
qualche giorno e poi di spostarli di nuovo in situazioni più 
economiche, mettiamola così, però è chiaro che la prima cosa che 
va fatta è fare delle convenzioni e cercare di abbassare quanto 
più possibile i prezzi. Inoltre bisogna progettare e fare in modo 
che si creino dei percorsi di affidamento, perché questo è 
l’elemento vincente, e su questo la progettazione deve essere 
l’arma  assolutamente. Io credo di aver finito. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie nuovamente  all’Assessore Ciccarelli. Passerei alle 
dichiarazioni di voto se ce en sono su questa proposta numero 
sette all’ordine del giorno, non abbiamo dichiarazioni di voto al 
riguardo, allora procediamo direttamente alla votazione sempre per 
appello nominale visto un po’ il viavai di entrate e uscite 
dall’aula. Con diciassette voti favorevoli e tre astenuti il punto 
numero sette all’ordine del giorno del Consiglio Comunale  odierno 
è approvato. Votiamo anche l’immediata esecutività sempre per 
alzata di mano, all’unanimità. Passiamo al punto numero otto 
dell’ordine del giorno. 
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OTTAVO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 232 DEL 4 NOVEMBRE 2016 AVENTE AD 
OGGETTO: PROTOCOLLO DI INTESA TRA COMUNE DI LATINA, PROVINCIA DI 
LATINA E CPA DI LATINA. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 256/2016 
DEL 12 DICEMBRE 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare l’Assessora Di Muro. 
 
ASSESSORE DI MURO ANTONELLA  
Grazie Presidente. La delibera di Giunta Municipale 232 del 4 
novembre approva il protocollo di intesa tra comune di Latina, 
provincia e CPA numero 9, il centro provinciale di istruzione per 
adulti è dal settembre del 2015 una nuova istituzione scolastica 
con dirigente, DSGA e numerosi iscritti, è adesso allocato presso 
l’istituto Alessandro Volta, con sacrificio di entrambi, grazie 
alla disponibilità della provincia abbiamo trovato una nuova sede, 
infatti la provincia ha dato la disponibilità per una porzione 
dell’istituto secondario superiore in Viale Le  Corbusier, un’ala, 
una  porzione chiaramente. Con la stessa delibera è stata anche 
approvata la relazione di bilancio per cinquemila euro di 
contributo per le utenze della sede, infatti anziché provvedere 
alla separazione delle utenze stesse si è convenuto di stabilire 
una cifra forfettaria, sarebbe stata più onerosa la separazione 
che non il contributo forfettario. Questo è quanto. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessora. Abbiam interventi riguardo a questo punto 
all’ordine del giorno? Chiede la parola il Consigliere  Di Trento, 
prego. 
 
CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMO 
Solo una precisazione, è per tre anni il contributo, quindi non è 
annuale ma per tre anni. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie della precisazione Consigliere Di Trento. Abbiamo altri 
interventi al riguardo? Non ce ne sono, passiamo allora alle  
eventuali dichiarazioni di voto… 
 
CONSIGLIERE ARAMINI MARINA 
Vorrei chiedere un chiarimento all’Assessore, perché oggi in 
commissione il dirigente De Simone ci ha detto che questo CPA 
sarebbe stato spostato al Vittorio Veneto, si è sbagliata, va 
bene. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Era questo il chiarimento richiesto? 
 
CONSIGLIERE ARAMINI MARINA 
Sì. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Ha ragione la Consigliera, a noi c’è stato detto in modo chiaro 
che  si andava al Vittorio Veneto, l’ha detto il dirigente, non è 
che è il funzionario o l’impieato, con tutto il rispetto, quindi 
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se la può chiarire meglio questa storia del protocollo di intesa 
perché rimane  dov’era? 
 
ASSESSORE DI MURO ANTONELLA 
No, assolutamente, viene trasferito dalla Alessandro Volta, dove è 
attualmente, all’istituto dove era l’ex Sani, in Viale Le 
Corbusier, forse si è confusa, sono giornate particolari, siccome 
fino a quest’anno c’è stato il Vittorio Veneto in Viale Le 
Corbusier, lei evidentemente si è confusa per questa ragione, è 
possibile, comunque andrà a Viale Le Corbusier.  
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Sembra chiarito l’equivoco riguardo alla destinazione nuova di 
questa struttura, se non ci sono  ulteriori interventi passerei 
alle dichiarazioni di voto come  avevo già preannunciato, non ci 
sono dichiarazioni di voto al riguardo. Passerei allora alla 
votazione, che continuerei a fare per appello nominale. Con 
diciassette voti favorevoli e due astenuti il punto numero otto 
all’ordine del giorno del Consiglio Comunale  odierno è approvato. 
Votiamo anche l’immediata esecutività sempre per alzata di mano, 
all’unanimità. Passiamo al punto numero nove dell’ordine del 
giorno, che chiude la sezione di oggi del Consiglio Comunale  
dedicata alle ratifiche di variazione di bilancio, poi dopo 
passeremo dal punto dieci al  numero quindici all’analisi invece 
di debiti fuori bilancio.  
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NONO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 315 DEL 29/11/2016, PROVENTI SANZIONI PER 
VIOLAZIONE AL NUOVO CODICE DELLA STRADA ARTICOLO 208. INCREMENTO 
CAPITOLI PER ASSUNZIONI PERSONALE STAGIONALE CON CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 952/2016 DEL 7 
DICEMBRE 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Chiamo a relazionare l’Assessora Briganti. 
 
ASSESSORE BRIGANTI MARIA PAOLA  
Grazie Presidente. Sottoponiamo la ratifica di una delibera di 
Giunta adottata il 29 novembre, con la quale è stata spostata la 
somma di ventimila su un capitolo di spesa  destinato 
all’assunzione di otto unità a tempo determinato per lo 
svolgimento delle attività di presidio del territorio nel mese di 
dicembre 2016, i proventi sono quelli contravvenzionali che 
l’articolo 208 consente in parte di destinare appunto ad 
incrementare il presidio del territorio, e la ormai sistemica 
inadeguatezza dell’organico della municipale ci porta 
frequentemente a destinare somme appunto sulla retribuzione e gli 
oneri accessori di queste figure che vengono appunto assunte a 
tempo determinato. Lo stanziamento previsto dal commissario era di 
trentacinquemila euro, di questi trentacinquemila destinati 
all’implementazione della strumentazione software a disposizione 
del comando,  questi trentacinquemila sono stati ridotti di 
ventimila, quindi residuano quindicimila, ridotti di ventimila sui 
capitoli appunto del pagamento delle retribuzioni e degli oneri 
collegati, ripeto, otto unità per il mese di dicembre 2016. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessora Briganti. Apriamo gli interventi se ci sono su 
questa proposta di deliberazione, qualcuno dei Consigliere  chiede 
la parola? Non ci sono interventi. Dichiarazioni di voto sulla 
proposta numero nove ne abbiamo? Non ci sono dichiarazioni di 
voto, allora andiamo avanti con la votazione. Con diciassette voti 
favorevoli e tre astenuti il punto numero nove all’ordine del 
giorno del Consiglio Comunale  odierno è approvato. Votiamo anche 
l’immediata esecutività sempre per alzata di mano, all’unanimità. 
Con questo abbiamo esaurito, come dicevo in precedenza, il 
capitolo dedicato alle variazioni di bilancio, passiamo al punto 
numero dieci dell’ordine del giorno, che apre invece la parte di 
Consiglio dedicata ai debiti fuori bilancio. 
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DECIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: CORTE DI APPELLO DI ROMA 
SEZIONE PRIMA CIVILE, RACCOLTA GENERLAE PER GLI AFFARI CONTENZIOSI 
DELL’ANNO 2012 NUMERO 504, TIPOLITOGRAFIA CERBONE SRL CONTRO IL 
COMUNE DI LATINA, RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO  A 
SEGUITO DI SENTENZA NUMERO 304/2016 NOTIFICATA CON  FORMULA 
ESECUTIVA. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 798 2016 DEL 25 
OTTOBRE 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Chiamo a relazionare su questo argomento l’Assessore Buttarelli.  
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
Trattasi di una commessa per stampati tipografici degli anni 2001 
con un lungo contenzioso, che si conclude appunto con questa 
sentenza, il debito è di ventitremila 128 euro, riguarda la sorte 
dodicimila circa e diecimila  e cinquecento le spese legali. 
Informo che la delibera prevede di trasmettere gli atti alla 
competente sezione della Corte dei Conti. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
L’assessore ha terminato la sua esposizione, chiede la parola il 
Consigliere  Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA  
Questo è il primo debito dell’odierna seduta che viene 
eventualmente approvato, noi continuiamo a sostenere quella tesi, 
che tra l’altro ho letto anche dai giornali negli ultimi giorni, 
interventi di Consiglieri di maggioranza che erano molto sensibili 
a questo tema che noi abbiamo creato a inizio legislatura, e  
quindi di capire bene perché l’Assessore la Corte dei Conti  è un 
atto dovuto, però lì si va a sorteggio, e quindi non possiamo 
sottostare all’eventualità che si possa sorteggiare o meno, qui 
bisogna capire, poi non faccio riferimento a questa pratica perché 
obiettivamente l’economato è un settore che ha sempre funzionato 
nella nostra amministrazione, poi riguarda il 2001, nei dieci 
anni, quindici anni successivi hanno cambiato procedura perché 
qualche errore si faceva in quella fase, perché mancava una sorta 
di coordinamento dell’economato, anche se era molto complessa la 
procedura perché era una questione di bollettini da mandare ad 
ogni singolo ufficio, poi avere un ritorno da ogni ufficio per 
capire se quel bollettino era stato fatto correttamente,  
obiettivamente molto complessa, quindi non è in riferimento alla 
singola proposta di delibera perché obiettivamente si è capito che 
dopo quindici anni… l’ultimo anno è stato il 2011, dopodiché hanno 
modificato il tiro gli uffici e obiettivamente si è trovata una 
soluzione, per cui nei quindici anni successivi non c’è stato più 
questo tipo di problema. Io parlo a carattere più generale, quindi 
ci troviamo costretti comunque a lasciare l’aula e a no votare 
questi debiti fuori bilancio perché vorremmo  capire se questa 
procedura si può mettere o meno in atto, e cioè la procedura è 
della responsabilità personale per evitare problemi patrimoniali 
ai Consiglieri che poi si assumono la responsabilità di votare 
questi atti. Stiamo aspettando questo regolamento fantomatico, e 
sembrerebbe che non esiste, da che gli uffici hanno detto che 
esisteva un regolamento, alché abbiamo saputo però non ancora 
ufficialmente, per cui invito il Presidente a convocare questa 
riunione, adesso siamo forse un pochino più tranquilli, a fine 
anno potremmo dedicarci qualche ora in una commissione specifica 
insieme all’avvocatura per capire come fare per poter trovare una 
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soluzione che limiti le responsabilità, perché insomma tutti 
quanti vogliamo dare un contributo però sempre nell’ambito di 
quello che può essere il contributo che ogni Consigliere  può dare 
non mettendo a repentaglio quelli che sono i propri beni 
personali. Quindi per questo motivo noi continuiamo a lasciare 
l’aula, aspettando che ci sia qualche ulteriore  novità e  qualche 
ulteriore intervento da parte della commissione che deve valutare 
questo tipo di procedura, e trovare insieme la soluzione, perché 
secondo me la soluzione c’è per avere una relazione dagli uffici e 
capire se ci sono responsabilità, noi non vogliamo chiaramente 
cannibalizzare nessuno però vogliamo capire se gli uffici anche 
per il futuro, perché secondo me si stanno continuando a produrre 
debiti fuori bilancio anche con questa amministrazione, io ve lo 
anticipo, noi stiamo producendo debiti fuori bilancio, sicuramente 
di importi limitati ma stiamo producendo debiti fuori bilancio.  
Quindi anche se per il passato si può fare poco, se oggi iniziamo 
una nuova procedura che ci consente di avere una tranquillità 
maggiore, sicuramente nel futuro se ci dovessero essere debiti 
fuori  bilancio si potranno eventualmente valutare le 
responsabilità che, come ripeto, in questo momento non le possiamo 
valutare perché sono sentenze con questo voto noi di fatto saniamo 
la situazione, non possiamo richiedere a nessuno eventualmente la 
possibilità di risarcire l’ente, perché lo abbiamo già detto in 
passato, per poter valutare questo aspetto legato alla 
responsabilità la proposta di delibera non deve arrivare 
assolutamente in Consiglio Comunale perché con questa procedura 
noi saniamo di fatto quella che può essere un’eventuale 
responsabilità che c’è da parte dei funzionari. Volevo spiegarla 
ulteriormente questa cosa sperando che nelle prossima settimane ci 
possa essere la possibilità tutti quanti insieme di valutare e 
risolvere questo tipo di problema. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Calandrini. Ha chiesto la parola il 
Consigliere  Leotta. Prego.  
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO  
Grazie Presidente. Io concordo con quello che ha detto il collega 
Calandrini, abbiamo parlato più volte in commissione di questo 
problema die debiti fuori bilancio, tuttavia sembra che una 
soluzione regolamentare non ci sia, noi ci troviamo a pagare con i 
soldi dei cittadini decine e decine di migliaia di euro per 
responsabilità mai accertate, di questo si tratta. Io colgo 
l’occasione per confermare quanto già detto in commissione, e cioè 
mettiamo un punto e a capo per quanto riguarda l’accertamento di 
responsabilità, tuttavia in commissione il dirigente c’ha anche 
spiegato che quando si produce una relazione a proposito di 
contenziosi vecchi o comunque di altre amministrazioni, anche 
vecchi di decenni, è difficile  risalire alle responsabilità, 
perché se un dirigente dovesse individuare una responsabilità per 
una mancata acquisizione di una (parola incomprensibile) l’altra 
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volta parlavamo  proprio di questo, ovvero di un atto fatto in 
maniera irregolare, fuori dalla norma, non dovrebbe produrre la 
relazione all’amministrazione ma dovrebbe andare alla Procura 
della Repubblica, e cioè denunciare il mancato atto dovuto. Noi 
parliamo di espropri, parliamo di altri contenziosi, e ne vedremo 
qualcuno divertente pure più avanti,  ma questi debiti fuori 
bilancio che il Consiglio Comunale nella sua maggioranza si 
accolla, perché poi la minoranza andrà fuori, mi pare di aver 
capito, sono debiti che noi paghiamo con i soldi dei cittadini, e 
questa cosa va detta, spiegata anche ai cittadini, perché prima o 
poi verrà fuori che queste decine di migliaia di euro sono a 
carico di questa amministrazione. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere Leotta. Aveva chiesto  la parola il Consigliere  
Di Trento. 
 
CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMO 
Due cose, la prima per rispondere al Consigliere  Calandrini che 
ho intenzione a gennaio di convocare innanzi tutti i revisori 
contabili, per capire anche dal verbale che hanno inviato a tutti 
quanti per accertare i vari debiti fuori bilancio, e poi 
chiameremo anche l’avvocatura a questo punto, così vediamo un 
attimo questo regolamento se è possibile portarlo avanti. Per 
quanto riguarda invece questo debito fuori bilancio aggiungerei 
due cose, che praticamente questa società qui è fallita, nella 
relazione dei revisori loro danno il parere favorevole con 
riserva, perché essendo fallita la società il funzionario  ci 
spiegava stamattina che non riescono a contattare l’avvocato di 
controparte, non riescono a chiedere quindi l’apposita notula per 
il dettaglio delle spese, quindi rimane appeso questo importo. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Di Trento. Ci sono altri interventi su questo? 
Allora passerei alle dichiarazioni di voto al riguardo se ci sono, 
prego Consigliere  Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Solo per replicare un attimo al Consigliere  Leotta, non è un 
problema di Procura, qui la  Procura non c’entra nulla, perché la 
Procura può accertare eventuali responsabilità a prescindere dalla 
Corte dei Conti, il problema che ponevo io è di responsabilità 
patrimoniale perché la Procura fa un altro tipo di valutazione, 
che è di carattere penale, a noi in questo momento non interessa 
perché poi la Procura può intervenire a prescindere da quelle che 
sono le attività, noi dobbiamo valutare se è possibile evitare che 
queste proposte, queste relazioni vengano in Consiglio Comunale, 
perché così evitiamo eventuali nostre responsabilità. Quindi se 
c’è una relazione dove si verifica e si valuta che c’è una 
responsabilità del funzionario, ma responsabilità non di tipo 
penale ma di tipo patrimoniale, il dirigente invece che mandare 
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l’atto in Consiglio, che poi sana con il voto e paga, chiama il 
dipendente e invece che chiamare a noi a rispondere con il voto in 
Consiglio Comunale   la pratica direttamente se la vede l’ufficio 
attraverso procedure interne che farà il dirigente nei confronti 
del funzionari che hanno sbagliato. Questa è la  procedura che 
potrebbe mettere al riparo la responsabilità patrimoniale del 
Consiglio Comunale  che vota senza avere una foto chiara di quello 
che accade poi, come ripeto, le responsabilità penali sono di 
carattere personale e non patrimoniale, e lì subentrano tanti 
aspetti su cui io non voglio assolutamente entrare. Era solo per 
chiarire l’aspetto.  
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Consigliere  Leotta? 
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO 
Soltanto per dire che avevamo accertato in commissione… 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ripeto, io ho chiuso a discussione prima, adesso… 
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO 
Per dichiarazione di voto. Chiarisco, il discorso 
dell’accertamento patrimoniale senz’altro sì, ma come abbiamo 
detto già in commissione l’eventuale relazione del dirigente non 
può che accertare un’eventuale procedura di risarcimento, perché 
noi adesso dobbiamo votare a proposito, così dichiaro pure il 
nostro voto favorevole, ma a oggi non abbiamo nessuna possibilità 
di rivalerci su un eventuale colpevole, mettiamola così. Quindi il 
nostro voto è favorevole. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Leotta. Se le dichiarazioni di voto sono 
terminate passerei alla votazione, che a maggior ragione in questo 
caso vado a fare per appello nomale. Diciotto voti favorevoli, 
quindi il punto numero dieci all’ordine del giorno è approvato. 
Votiamo anche  l’immediata esecutività per alzata di mano, 
unanimità. Passiamo al punto numero undici all’odine del giorno, 
sempre di debiti fuori bilancio si tratta. 
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UNDICESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO DEBITO 
FUORI BILANCIO RELATIVO A FATTURA NUMERO 112 DEL 30/4/2015 
INTESTATA  INI SPA DIVISIONE CITTA’ BIANCA ROMA. PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 440/2016 DEL 20 LUGLIO 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito a relazionare in merito l’Assessora Ciccarelli. 
 
ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA  
Grazie Presidente. Si tratta di un debito fuori bilancio relativo 
ad una fatturazione per rimborso delle spese di ricovero di una 
cittadina del comune di Latina, alla quale era stata riconosciuta 
una contribuzione per diciotto giorni di degenza in una residenza 
sanitaria assistenziale. Non è stato possibile pagare nel 2015, 
perché il ricovero è avvenuto nel 2015, questa spesa in quanto la 
fatturazione elettronica è arrivata soltanto nell’aprile 2016, 
pertanto si invita al riconoscimento del debito  fuori bilancio 
per l’importo di euro 997,04. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Abbiam interventi in merito? Mi rivolgo 
obbligatoriamente solo alla parte di maggioranza, se non ci sono 
andiamo con le dichiarazioni di voto, non ci sono. Procediamo 
allora alla votazione per alzata di mano, chi è favorevole? 
Diciannove voti favorevoli, sono tutti i presenti nell’aula, 
quindi la delibera è approvata. Votiamone anche l’immediata 
esecutività per alzata di mano, perfetto. Passiamo al dodicesimo 
punto  all’ordine del giorno. 
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DODICESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO DI 
LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO ARTICOLO 194 COMMA UNO 
LETTERA A DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000, DERIVANTE DAL DISPOSTO 
DELLA SENTENZA NUMERO 6623/2015 CORTE DI APPELLO DI ROMA PRIMA 
SEZIONE CIVILE, COMUNE DI LATINA CONTRO L’ISTITUTO DELLE SUORE 
FRANCESCANE ALCANTARINE E SOCIETA’ ANCI SRL. PORPOSTA DI 
DELIBERAIZONE NUMERO 435/2016 DEL 15 LUGLIO 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Relazione in merito l’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
Trattasi di una vicenda annosa che vede soccombente il comune di 
Latina nonostante il nostro Di Virginio aveva fatto notare più 
volte che avremmo perso, trattasi di un’area cara al Consigliere  
Leotta, Via Passo istituto comprensivo numero 5 ceduta nell’anno 
1963 dall’amministrazione comunale per uno studentato, il comune 
ha chiesto di invalidare l’atto, e quindi a più riprese e dopo 
tanti ricorsi abbiamo perso, però la questione non è finita perché 
le suore alcantarine hanno proposto un piano casa, per cui adesso 
una conferenza dei servizi dovrà accertarsi se quell’area è 
compresa fra le aree a standard di cui al decreto ministeriale 
1444, cioè aree destinate a pubblici servizi, oppure no. Il nodo 
non viene sciolto perché la struttura tecnica ritiene rimandare  
alla definizione di un contenzioso legale la vicenda, ci sarebbe 
la possibilità suggerita dall’avvocatura di una transazione, però 
la struttura non è orientata su questa modalità, per cui al 
momento dobbiamo liquidare  tredicimila e 800 euro, però la 
questione è solo parzialmente risolta, finito questo primo round 
del contenzioso se ne annuncia subito dopo un altro relativo alla 
possibilità di edificare su quell’area, che praticamente è 
proprietà al momento delle suore alcantarine. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Ci sono interventi al riguardo? Chiede la parola 
il Consigliere  Di Trento. 
 
CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMO 
Queste sono soltanto le spese di  giudizio, perché noi abbiamo 
vinto il primo grado e poi abbiamo perso in secondo grado, anche 
qui qualche  dubbio c’è su questo debito che si è creato. 
Assessore lei quindi dice che c’è un altro contenzioso, se non ho 
capito male. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO 
Si annuncia un altro… 
 
CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMO 
Che non c’entra niente con questo qui. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
No, no. Dato che poi affronteremo il problema del piano casa le 
aree a servizio, che non sono però servizi a standard, cioè 
destinati a pubblici servizi che faranno parte del patrimonio 
dell’ente, è possibile trasformarli in interventi residenziali, le 
suore alcantarine non si sono fatte sfuggire questa occasione e 
hanno proposto l’intervento, è stata convocata una conferenza di 
servizi con la regione Lazio, però il nodo da sciogliere sulla  
natura di questo bene secondo  il piano regolatore non avverrà, 
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perché esistono ancora dubbi che la struttura tecnica non è in 
grado di dirimere e non ne ritiene nemmeno a una transazione, però 
questo è un problema che verrà a galla tra un po’ necessariamente.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? 
Andiamo quindi alla votazione anche di questo debito fuori 
bilancio, farei per alzata di mano, chi è favorevole? Con 
diciannove voti  favorevoli il punto numero dodici all’ordine del 
giorno è approvato, ne votiamo anche l’immediata esecutività per 
alzata di mano, unanimità. Passiamo al punto numero tredici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Stenoservice S.r.l. 

 

50 

 

TREDICESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO DI 
LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO ARTICOLO 194 COMMA UNO 
LETTERA A DEL DECERETO LEGISLATIVO 267/2000 DERIVANTE DAL DISPOSTO 
DELL’ORDINANZA NUMERO 183/2016, TAR REGIONALE PER IL LAZIO SEZINE 
STACCATA DI LATINA, SEZIONE PRIMA, VIEMA SRL CONTRO IL COMUNE DI 
LATINA. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 642 DEL 19 SETTEMBRE 
2016. 
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Invito ancora a relazionare l’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
Se è possibile riunificare il punto tredici e il punto 
quattordici, sono uguali.  
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Sì, l’ordine del giorno numero tredici e l’ordine del giorno 
numero quattordici fanno riferimento a  fattispecie legislative 
sostanzialmente identiche, cambiano soltanto le parti del 
contendere, nel primo caso abbiamo la Viema Srl contro il comune 
di Latina, nel secondo caso invece è Emanuele Bianchi, titolare di 
una ditta individuale, anch’esso nei confronti del comune di 
Latina, ma dal punto di vista giuridico la sostanza non cambia, 
quindi inviterei l’Assessore a relazionare su entrambe, poi 
chiaramente la votazione la facciamo separatamente, se siete 
d’accordo. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
Per ulteriori informazioni può essere consultato il Consigliere  
Ciolfi, che conosce bene la materia. Leggo una relazione che è 
stata redatta oggi dalla dottoressa Alessandra Pacifico, entrambi 
i punti prevedono il riconoscimento di legittimità del debito 
fuori bilancio derivante da ordinanze emesse dal TAR nei confronti 
della Viema e di Emanuele Bianchi. “ L’amministrazione comunale ha 
provveduto a riscontrare negativamente nei mesi di dicembre 2015  
le richieste di alcuni operatori balneari titolari di concessioni 
ove installare stabilimenti balneari, volti ad ottenere ai sensi 
dell’articolo 52 della legge 13 il rilascio dell’autorizzazione al 
mantenimento delle strutture. Il comune replica nel febbraio del 
2016 con un provvedimento di decadenza delle concessioni, e nel 
mese di maggio 2016 emette ordinanza di demolizione per il mancato 
smontaggio delle strutture balneari a seguito dell’avvio del 
procedimento ex legge 241 del ’90 sulla trasparenza. Non essendo 
stati rispettati i termini previsti dalla legge 241  per i tempi 
intercorrenti tra l’avvio del procedimento e l’emissione 
dell’ordinanza gli uffici in autotutela revocano l’ordinanza di 
demolizione, nel frattempo i titolari delle concessioni 
destinatari dei provvedimenti hanno impugnato innanzi al TAR il 
diniego al mantenimento delle strutture, successivamente hanno 
depositato dinanzi all’autorità giudiziaria motivi aggiuntivi 
avverso l’istanza di demolizione chiedendo istanza cautelare, 
l’istanza cautelare discussa in camera di consiglio è stata 
dichiara improcedibile perché il comune aveva revocato il 
procedimento precedente,  per cui il  TAR emette ordinanza ponendo 
a carico del comune le spese relativi di 600 euro per ognuno dei 
due provvedimenti, il 13 e il 14 del presente ordine del giorno”. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
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Grazie Assessore. Ci sono interventi in merito? Dichiarazioni di 
voto?  Procederei quindi alla votazione, ovviamente separata per i 
due punti all’ordine del giorno, procediamo sempre per alzata di 
mano, quindi per l’approvazione del punto numero tredici odierno, 
chi è favorevole? Con diciannove voti il punto numero tredici 
all’ordine del giorno è approvato. Immediata esecutività di nuovo 
per alzata di mano, unanimità. Passiamo alla votazione per il 
numero quattordici sempre per alzata di mano, chi è favorevole? 
Sempre diciannove voti, quindi anche il numero quattordici 
l’abbiamo approvato. Immediata esecutività, unanimità. Passiamo 
quindi al punto numero quindici della seduta odierna. 
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QUINDICESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: DFD PANSERVICE  VINTEL 
SOCIETA’ COOPERATIVA PER SPESE DI CONSUMI DI TELEFONIA FISSA E 
LAVORI TELEFONCI MATURATI E NON PAGATI PER GLI UFFICI DEL SERVIZIO 
AMBIENTE DI VIA CERVONE, NUOVA STAZIONE AUTOLINEE. PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 454 DEL 26 LUGLIO 2016.   
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Relaziona in questo caso ancora l’Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO X 
Preciso che relaziono a nome del collega Giulio, l’importo è 
ridotto, sono mille e 350 euro, c’è stato un rimpallo di 
responsabilità fra vari servizi, il provvedimento è stato 
sottoposto al commissario straordinario nel 2015, è stato poi 
restituito ai lavori pubblici perché non competente con l’anno 
individuato, la proposta è stata reiterata nel 2016, quindi siamo 
noi oggi a decidere il pagamento di questo debito fuori bilancio 
dovuto, come è stato detto,  a spese di consumi di telefonia fissa  
e mobile effettuati presso il servizio ambiente di Via Cervone nei 
pressi della nuova stazione delle autolinee. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Ci sono interventi al riguardo? Dichiarazioni di 
voto neanche, quindi procederei anche qui alla votazione per 
alzata di mano per l’approvazione del punto numero quindici, chi è 
favorevole? Credo siano sempre diciannove voti favorevoli. Votiamo 
anche l’immediata esecutività, unanimità. Con questo chiudiamo la 
sezione del Consiglio odierno relativa ai debiti fuori bilancio e 
passiamo all’analisi del punto numero sedici.  
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SEDICESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: CABINA ELETTRICA ENEL  
CONCESSINOE IN DIRITTO DI SUPERFICIE. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
NUMERO 911 DEL 23 NOVEMBRE 2016.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Do di nuovo la parola anche in questo caso all’Assessore 
Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
È la cessione in diritto di superficie perpetuo all’Enel per la 
realizzazione di una piccolissima cabina Enel, un manufatto 
prefabbricato che insiste su un’area di soli 41 metri quadrati in 
Via dei Volsci, questo intervento resosi necessario dopo che è 
stato realizzato un ponte di collegamento fra Via Ezio e il 
quartiere R 11, quindi sostituita una parte della linea elettrica 
che va ricondotta  a questa nuova cabina. Nella proposta di 
deliberazione è allegato lo schema di convenzione che verrà 
sottoscritto dalle parti, e tutte le spese graveranno sull’Enel, 
l’importo una tantum complessivo per la concessione del diritto di 
superficie è pari a tremila e 841 euro, nella convenzione risalta 
l’obbligo attributo all’Enel qualora dismettesse la cabina alla 
riconsegna dell’area e al ripristino dell’originario stato dei 
luoghi. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore, abbiamo interventi al riguardo? Nessun 
intervento. Dichiarazioni di voto non ci sono. Quindi procederei 
direttamente anche in questo caso per alzata di mano alla 
votazione, chi è favorevole? Sempre diciannove come in precedenza, 
quindi anche il punto sedici della seduta odierna è approvato. 
Immediata esecutività sempre per alzata di mano, unanimità. 
Abbiamo esaurito quindi gli argomenti legati alle variazioni di 
bilancio, debiti fuori bilancio e anche l’ultimo della concessine 
in diritto della superficie, andrei ad esaminare l’ultimo punto 
ufficiale prima dell’aggiunta che è arrivato nel pomeriggio, 
dell’ordine del giorno odierno, ovvero il punto numero 
diciassette, presentato da alcuni Consiglieri Comunali in data 
15/12/2016 
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DICIASSETTESIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: PIANO DI ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE CON L’ACRONIMO PEBA.     
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Se vi ricordate questo era un argomento che era stato posto in 
coda al precedente Consiglio Comunale  e poi si era deciso di 
spostarne la discussione in data odierna. Vado a leggere l’ordine 
del giorno “piano di eliminazione delle barriere architettoniche, 
Peba. Premesso che la Costituzione Italiana all’articolo 16 
garantisce il diritto  alla mobilità di ogni cittadino, il 
principio di uguaglianza di cui all’articolo 3 della Costituzione 
sancisce la concreta fruizione di questo diritto per le persone 
affette da disabilità, costituendo lo strumento  la  precondizione 
indispensabile per ciascun individuo per poter esercitare tutta 
una serie di diritti, nonché per integrarsi nell’ambiente sociale. 
L’articolo 3 comma 2 della Costituzione demanda al legislatore il 
compito di rimuovere tutti gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, ed è su tale previsione costituzionale che emerge il 
correlato obbligo per la pubblica amministrazione di  eliminare le 
barriere architettoniche. Considerato che con l’entrata in vigore 
in Italia della convenzione Onu sui diritti delle persone  con 
disabilità del 2006, con la legge numero 18 del 3 marzo 2009 il 
predetto diritto alla mobilità si è qualificato ulteriormente come 
diritto all’accessibilità. Tale convenzione riguarda il diritto 
per le persone con disabilità alla vita indipendente e ad una 
inclusione sociale; accertato che l’articolo 32 comma 21 della 
legge numero 41 del 1986 prevede che per gli edifici pubblici già 
esistenti  non ancora adeguati alle prescrizioni del D.P.R. 27 
aprile 1978 numero 384, ora D.P.R. 24 luglio 1996 numero 503, 
dovranno essere adottati da parte delle amministrazioni competenti 
piani di eliminazione delle barriere architettoniche. Si impegna 
Sindaco e Giunta a provvedere all’immediata mappatura di tutte le 
barriere architettoniche presenti sul territori comunale in grado 
ostacolare la mobilità e l’accessibilità dei marciapiedi, scivoli, 
attraversamenti e percorsi urbani, ad intervenire in maniera 
rapida all’adeguamento di tali elementi e  a redarre un piano per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche Peba”. A firma dei 
Consiglieri  Comunali Matteo Coluzzi, Enrico Forte,  Nicoletta 
Zuliani, Matteo Adinolfi, Matilde Celentano e Giorgio Ialongo. 
Invito quindi i Consiglieri proponenti, credo il Consigliere  
Coluzzi, a relazionare in merito, prego Consigliere.    
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  
Grazie Presidente, relativamente  a questo ordine del giorno 
innanzi tutto se possibile vorrei leggere due righe di definizione 
proprio su che cos’è questo piano, in maniera da rendere nota a 
tutti anche la sua funzione,  “i PEBA o piena eliminazione delle 
barriere architettoniche, articolo 32 della legge 41 del 1986, 
sono uno strumento che ha la finalità di conoscenza delle 
situazioni di impedimento, rischio ed ostacolo per la fruizione di 
edifici e spazi pubblici, il PEBA ha come obiettivo generale 
quello di produrre conoscenza al fine di poter iniziare 
concretamente le azioni di progettazione  in grado di mirare 
all’innalzamento della rete di servizi, tempi e occasioni  forniti 
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dalla città, partendo delle necessità di chi maggiormente richiede 
attenzione”. Detto questo visto il rinvio nella scorsa seduta h 
avuto anche modo di confrontarmi con il Sindaco,  con il 
capogruppo Bellini e con l’Assessore, ci tenevo a sottolineare che 
l’intento di questo ordine del giorno non era quello esclusivo di 
mettere in luce un  problema che penso sia sotto gli occhi di 
tutti ed è abbastanza palese, ma sottolineare proprio la necessità 
immediata di interventi al riguardo. Questo perché? Perché molto 
spesso nel nostro periodo storico sentiamo parlare di 
progettazione sostenibile, come se fosse un mantra, sostenibilità, 
progettazione sostenibile, io inizierei ad introdurre, e questo è 
un qualcosa che forse finora è mancato, anche il termine di 
progettazione legata all’accessibilità, quindi progettazione 
accessibile, e questo in che modo possiamo farlo, appunto nei modi 
in cui nell’ordine del giorno vengono impegnati il Sindaco e la 
Giunta, ovvero a provvedere alla mappatura di queste barriere 
architettoniche presenti sul territorio, anche per capire quali 
sono gli ambiti di intervento che necessitano di un intervento 
immediato. E ancora di intervenire in maniera rapida 
all’adeguamento di tali elementi, parliamo ovviamente di 
adattamenti in questioni che riguardano marciapiedi, scivoli, 
passaggi pedonali, o ancora la disposizione dei parcheggi. Infine 
quella del piano per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche,  che va redatto con delle tempistiche ovviamente 
diverse da quello che può essere un intervento puntuale che va 
fatto nella totale immediatezza, che però può essere assolutamente 
un tema di dibattito e di confronto che già da oggi può essere 
portato all’attenzione dell’amministrazione. I penso che questa è 
l’introduzione al tema e mi piacerebbe che il dibattito fosse 
alimentato anche da uno scambio di idee su quella che è una 
posizione  sicuramente condivisa al riguardo, e che mi auguro a 
livello di impegno e di intervento a breve termine possa essere 
condiviso da entrambe le parti. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Coluzzi. Chiede la parola in merito 
l’assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO 
Fa piacere che è un argomento che accomuna l’intero Consiglio 
Comunale, io personalmente e il Sindaco abbiamo già indagato già 
da qualche mese tutte le possibilità che la norma offre, ci siamo 
consultati con un esperto a livello nazionale, come ho avuto modo 
di dire personalmente al  Consigliere  Coluzzi che è l’architetto 
Fabrizio Vescovo, che è esso stesso portatore di handicap, e che 
quindi con molta passione e motivazione si dedica a questo 
argomento. Noi l’obiettivo l’abbiamo inserito puntualmente nel 
DUP, però credo di interpretare il senso della proposta del 
Consigliere  Coluzzi nel dire diamo certezza dei tempi a questa 
iniziativa, a livello diciamo spontaneo un’associazione ha 
prodotto un breve documento sulla mappatura di questi casi 
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urgenti, la prima parte potremmo svolgerla con il contributo di 
tutti, con segnalazioni che riguardano i luoghi dove i problemi 
sono più urgenti, e potremmo completarlo con l’attività ordinaria 
degli uffici, perché sono presenti presso le scuole, i centri 
sociali, il patrimonio  pubblico. È una grave carenza perché gli 
americani, che copiano da noi, l’hanno coniata come la pianta o i 
percorsi della camminabilità, perché se noi ci spostiamo da un 
punto A a un punto B delle città di queste soluzioni di continuità 
nei percorsi piani, agevoli, con una carrozzella che porta il 
bambino o con una persona a ridotta capacità motoria è una via 
crucis, lo sappiamo benissimo. Allora per tutte queste 
considerazioni io proporrei, per essere più incisivi, o di 
rinviare il problema alla programmazione triennale dei lavori 
pubblici, dove potrebbe comparire, come di solito compare,  una 
voce destinata alla progettazione, per cui potremmo destinare 
concretamente priorità e risorse al superamento delle barriere 
architettoniche, fatte però, una volta trattate le emergenze, per 
ambiti, perché riguardano parti diverse della città, il quartiere 
Nascosa ha proprie peculiarità, il centro storico  e tutti i 
dodici borghi del comune, oppure in alternativa potremmo approvare 
un ordine del giorno che prevede l’inserimento di questo impegno 
nella programmazione delle opere pubbliche. Credo che oggi 
rimanderemo il problema, perché poi dovremo fare una verifica 
concreta con le risorse disponibili, invece in sede di 
approvazione del triennale delle opere pubbliche potremmo 
verificare la disponibilità diretta delle risorse, e quindi 
individuare le priorità necessarie. Io mi rimetto al parere del 
Consiglio Comunale.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Ci sono interventi in merito? Prego Consigliera 
Celentano. 
 
CONSIGLIERE CELENTANO MATILDE ELEONORA 
Grazie Presidente. Inerente all’abbattimento delle barriere 
architettoniche  c’è la legge 41 dell’86, che impegnava i comuni 
superiori agli ottomila abitanti ad attuarla entro un anno, quindi 
entro il 1987 bisognava realizzarle in tutti i comuni, i comuni 
dovevano mettere nel bilancio la possibilità di effettuare i PEBA.  
A distanza di trent’anni sono pochissimi i comuni italiani che 
hanno i PEBA, un su tutti è il comune i Venezia, Mestre, e solo il 
cinquanta per cento dei comuni italiani ha adottato la mappa 
dell’accessibilità urbana, che è fondamentale per la progettazione 
dei Peba. Io volevo dire una cosa, secondo me è riduttivo parlare 
di PEBA con un ordine del giorno, il PABA è una situazione che va 
affrontata in maniera olistica e multidisciplinare, dove bisogna 
essere tante persone, tanti attori introdotti in questa 
problematica,  il medico fisiatra, cioè io, il fisioterapista, 
l’assistente sociale, l’architetto, perché i PEBA non sono solo 
problemi architettonici, sono ben altri problemi, i problemi più 
semplici che sono sotto gli occhi di tutti sono l’accessibilità 
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urbana di una città, quindi i marciapiedi privi di scalini, le 
piazze, le  scale, gli ascensori, ma noi dobbiamo considerare 
anche i PEBA che ci sono negli interni degli edifici, le porte non 
a norma, e porte devono avere una larghezza superiore agli ottanta 
centimetri, i bagni, i sanitari. Quindi è necessaria una 
programmazione che interessa più persone,  dobbiamo approfondirlo 
questo discorso, io lo rimanderei in altra sede, farei una tavola 
rotonda dove tutte le persone interessate, anche i rappresentanti 
delle associazioni di categoria,  perché qui poi abbiamo parlato 
di PEBA per le persone con problemi motori, delle carrozzine che 
non possono salire  gli scalini e sui marciapiedi, non possono 
entrare nelle porte, ma vogliamo parlare delle persone che hanno 
problemi visivi, a cui servono i percorsi con la tracciabilità, 
dove ci siano dei percorsi fotocromatici che gli fanno individuare 
la strada, le persone che hanno problemi uditivi, quindi bisogna 
riconoscere anche le varie patologie per le quali bisogna 
instaurare i PEBA, non sono solo i problemi motori, i problemi 
sono molteplici. Quindi rimanderei questo problema ad un 
approfondimento, all’apertura di una tavola rotonda dove ci sono 
diverse persone che partecipano, compresi anche i rappresentanti 
delle varie categorie, il presidente dell’associazione ciechi, il 
presidente dell’associazione sclerosi multipla,  che portano le 
varie testimonianza e che ci aiutano a superare  questo problema, 
non è che lo possiamo portare noi, la disabilità bisogna viverla, 
io sentirei anche le persone e i presidenti delle varie 
associazioni, a  Roma esistono proprio società che  si occupano 
dell’abbattimento delle barriere architettoniche, le 
organizzazioni, c’è un’associazione “Progettiamo l’autonomia” che 
si occupa proprio in merito. Quindi non è solo un problema 
architettonico come ha portato il Consigliere  Coluzzi, ma è un 
problema globale, olistico e multidisciplinare che si tratta di 
esaminare in maniera più approfondita in un tavolo opportuno, 
perché non sono solo e barriere architettoniche quelle da 
abbattere, ci sono anche le barriere mentali, quindi io propongo 
un approfondimento i merito. Grazie.  
 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliera Celentano. Abbiamo interventi? Prego 
Consigliere  Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Questo è un tema che a questa amministrazione sta a cuore, tant’è 
che lo abbiamo inserito nel nostro DUP, nel nostro documento 
programmatico, vado a leggere “redazione del piano urbano per il 
superamento delle barriere architettoniche per ambiti funzionali”, 
il nostro DUP l’abbiamo votato poche settimane fa e per questo ci 
stiamo attrezzando, perché è giusto  andare avanti per 
l’abbattimento di queste barriere che sono anche, è vero 
Consigliera Celentano, barriere mentali, e in questo senso ci 
siamo muovendo con l’aiuto di tanti cittadini che ci stanno dando 



Stenoservice S.r.l. 

 

62 

 

una mano, io grazie a loro vi leggo un piccolo documento che ci 
hanno fornito, ma solo la parte iniziale “uno spazio è accessibile 
quando chiunque può viverlo pienamente, può abitarlo e goderlo in 
ogni suo aspetto, spaziale e funzionale, compresi i servizi e le 
attività che in esso vi si svolgono”, da linee guida 
sull’accessibilità degli atenei della conferenza nazionale 
universitaria dei delegati per la disabilità. Questo per dire che 
stiamo andando avanti nell’affrontare fattivamente quelle che sono 
le criticità presenti sul nostro territorio, ci siamo già 
appuntati quelle che sono le criticità negli uffici di Via Ezio,  
al palazzo della cultura, nel palazzo comu7nle, all’assessorato 
dei servizi sociali,  all’ambiente, ai trasporti, questi per dire 
che stiamo assolutamente lavorando in questa direzione, e trovo 
che la proposta dell’Assessore Buttarelli di mettere nel bilancio 
triennale delle opere pubbliche, stanziare sia la  risposta più 
concreta che questa amministrazione può e deve  su questo tema, 
poi siamo aperti a suggerimenti, soluzioni, approfondimenti,  però 
sta appunto a questa amministrazione cominciare a macinare dei 
risultati, mi sembra che questo sia l’indirizzo più chiaro 
presente nel lavoro che stiamo facendo.   
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Bellini. Chiedeva la parola il  Consigliere  
Antoci, prego Consigliere. 
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE  
Quello delle barriere architettoniche è davvero un problema di 
civiltà, noi non possiamo considerarci un popolo civile e 
condannare  i nostri  concittadini meno fortunati, ma ance gli 
anziani, le mamme con un passeggino non possiamo precludergli la 
possibilità di vivere la città, condannarli ad una reclusione in 
casa, quindi il problema dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche  è di fondamentale importanza. Diceva giustamente 
la Consigliera Celentano che le barriere a volte sono pure 
mentali, io andrei oltre, il problema  delle barriere 
architettoniche è un fatto proprio culturale, io sono a Latina da 
quindici-sedici anni e sono quindici-sedici anni che sento parlare 
di abbattimento delle barriere architettoniche, se ne parlava nei 
Consigli Comunali, articoli di giornali, ma mentre se ne parlava 
venivano erette nuove barriere architettoniche, oggi in questo 
preciso momento a Latina qualcun sta costruendo una barriera 
architettonica, le barriere architettoniche non sono delle meteore 
che ci piovono dal cielo, sono cose costruite da noi, ogni volta 
che mettiamo un segnale stradale,  piantiamo un albero, mettiamo 
una ringhiera, costruiamo marciapiedi, stiamo costruendo una 
possibile barriera architettonica, una potenziale barriera 
architettonica. Questo è il salto culturale a costo zero  che noi 
possiamo fare, anzi, che noi dobbiamo fare da oggi, mai più a 
Latina deve essere eretta una barriera architettonica, giusto a 
titolo di esempio vi porto un paio di esempi, ma non per voler 
criminalizzare o altro, per capire il danno che si fa nell’erigere 
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delle nuove barriere architettoniche, quartiere nuovo, Vai degli 
Elleni, Vai degli Osci, praticamente dietro Piazza Moro, un 
quartiere completamente nuovo, edifici pure abbastanza piacevoli 
da vedere, marciapiedi nuovi, strade nuove, stanno costruendo una 
nuova chiesa, la chiesa di Santa Chiara, ebbene, in quella piazza 
ci sono circa quindici  attraversamenti pedonali, sono  quindici 
deliberate barrire architettoniche, non ce n’è uno che sia 
fruibile da una donna che spinge un passeggino, non  ce n’è uno 
che sia fruibile da una persona con una sedia a rotelle, o c’è lo 
scivolo da una parte e poi non c’è dall’altra parte, o lo scivolo 
con corrisponde con le strisce pedonali,  o c’è qualcos’altro 
deliberatamente messo lì per creare un ostacolo. Questa signori è 
follia, noi non possiamo più permettere questo. Un altro esempio e 
poi mi taccio, programma Piedibus, programma lodevole, al di là 
dello sperpero di denaro fatto su questo progetto, su cui per il 
momento sorvolo, magari ne parliamo un’altra volta, sono stati 
piantanti in giro per la città dei pali con le fermate del 
Piedibus, e vi porterò e foto se le volete, se non mi credete, 
oppure andateli a vedere,  alcuni di questi pali sono stati 
piantati in mezzo ai marciapiedi, precludendo di fatto la 
possibilità di percorrere quel marciapiede, non solo a quelli con 
la sedia a rotelle ma pure a piedi, ci sono dei punti dove la 
gente deve scendere dal marciapiede perché c’hanno messo il palo 
della fermata del Piedibus. Questa è follia. Allora questo salto 
culturale dobbiamo farlo oggi, noi oggi da qui dobbiamo uscire con 
questo salto culturale che dobbiamo trasmettere poi, e qui 
veramente esorto i due Assessori più direttamente interessati, 
Buttarelli e Patrizia Ciccarelli, a trasmettere ai loro dirigenti 
e funzionari che mai più da oggi  a Latina si deve costruire una 
barriera architettonica. Poi sono d’accordo nel prender in seria 
considerazione questo ordine del giorno, noi ce l’abbiamo già nel 
DUP, parlarne, metterlo nel piano triennale eccetera. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Antoci. Abbiamo qualche altro intervento in 
merito? Vuole intervenire il Sindaco. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO  
Concordo con quanto ha affermato l’Assessore Buttarelli e il 
capogruppo Bellini, questo è un argomento che ci sta  molto a 
cuore, è un argomento che sta a cuore a tutti insomma, quindi su 
questo sicuramente possiamo trovare una unanime convergenza. 
Condivido anche l’idea di formare questo tavolo, vi dico che io 
sono stati personalmente insieme all’Assessore Buttarelli nello 
studio dell’architetto Vescovo, che di fatto è stato l’estensore 
della normativa per il PEBA, quindi chi più di lui? Eravamo 
rimasti d’accordo sulla eventualità di farlo venire qui a Latina 
proprio per buttare giù dei punti iniziali, aggiungo anche che è 
opportuno che le associazioni che sono interessate a questa 
tematica, che magari per una maggiore sensibilità si sono già 
occupate di questo problema, a tal riguardo   con l’associazione 
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Rinascita Civile, da cui provengo, avevamo già fatto uno studio, 
uno studio che è stato ripreso da Latina Bene Comune, nel quale 
proprio di fatto si è fatto un check  di varie zone del centro, un 
check in cui proprio con la carrozzella si son testate le varie 
situazioni, e quindi si è vista l’accessibilità, tutti i vari 
impedimenti, e questo mi piacerebbe magari che ne aveste contezza, 
di fatto sta gli atti. Quindi mi sta bene la formazione di un 
tavolo proposto dalla Consigliera Celentano, vediamo adesso quando 
verrà l’architetto Vescovo di formare questo tavolo. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Signor Sindaco. Prego Consigliera Aramini.  
 
CONSIGLIERE ARAMINI MARINA 
Anche io sono d’accordo con la Consigliera Celentano per questa 
tavola rotonda, comunque l’introduzione a questo tema così 
variegato, come dici tu, però mi piaceva anche l’idea 
dell’Assessore Buttarelli, non so si possa fare, di prevedere sul 
sito del comune di Latina una sezione “segnala la barriera”, una 
cosa così, in modo tale che appunto la partecipazione dei 
cittadini sia la maggiore possibile, e che soprattutto anche nei 
borghi, perché spesso sono un po’ più dimenticati, perché poi gli 
uffici stanno al centro,  tante strutture pubbliche stanno in 
città, in modo tale da dare a tutta la cittadinanza la più ampia 
possibilità di segnalare ciascuno la propria barriera, non 
escludendo quella relativamente alle altre disabilità, come dicevi 
tu, che non mi sembra secondario proprio. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliera Aramini. Prego Consigliera Isotton.  
 
CONGLIERE ISOTTON LORETTA ANELINA 
Volevo aggiungere qualche altra piccola considerazione rispetto 
alle barriere architettoniche, condivido il pensiero sia della 
Consigliera Celentano che le proposte dell’Assessore Buttarelli, 
volevo fare una riflessione sul  fatto che non sarà facile 
raccogliere o comunque avremo una montagna di informazioni da 
parte dei cittadini sulle barriere, perché basta guardare un 
attimo i marciapiedi, le radici degli alberi, e penso che tutte le 
strade di Latina e tutti i marciapiedi dovrebbero essere 
riassestati, quindi bisognerà trovare qualche criterio per dare 
anche una precedenza agli interventi da fare in base esattamente 
alla fruibilità del nostro territorio, della nostra città, almeno 
cercare di ottenere il miglior risultato possibile per la maggior 
parte della frequentazione dei cittadini nella città. Ma mi veniva 
in mente di sottolineare oltre che alle barriere fisiche e quelle 
culturali, anche le barriere che i singoli cittadini  quando 
parcheggiano la macchina sulle strisce pedonali o sugli angoli 
delle strade creano problemi alla visibilità, e quindi diventano 
barriere perché poi devi escogitare un altro passaggio che non è 
quello facile da utilizzare, quindi forse bisognerà anche multare 
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un po’ di più i cittadini che non rispettano le regole, perché 
basta poco perché non ci sia la  visibilità nell’attraversamento 
pedonale ed  ecco che uno va a finire sotto una macchina perché 
comunque c’era una machina parcheggiata sopra le strisce, e quindi 
non sono potuta passare in visibilità. Quindi anche questo tipo di 
cultura da diffondere, che è quella di far rispettare le regole, 
quelle poche che abbiamo che siano rispettate. Volevo porre 
all’attenzione del Consiglio anche questo aspetto, perché sennò 
alcune cose vengono tranquillamente sorpassate tutti i giorni e 
tutti i giorni ci sono oltre le barriere fisiche anche queste qui 
transitori che intervengono a complicare la situazione. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Se non ci sono più interventi passerei alle dichiarazioni di voto, 
voleva un attimo la parola l’assessore per un chiarimento, prego 
Assessore Buttarelli. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO 
Un’informazione per il Consigliere  Celentano, per quanto riguarda 
il superamento delle barriere architettoniche nell’edilizia civile  
la norma è ampiamente rispettata, quindi le porte, in tutti i 
permessi di costruire c’è un elaborato specifico che obbliga a 
rispettare tre gradi di soddisfazione del problema: visibilità, 
adattabilità, accessibilità, a secondo dei livelli previsti. Poi 
ho programmato la formalizzazione di una direttiva assessorile per 
venire incontro un po’ alle critiche che spesso  ci ha rivolto il 
Consigliere  Antoci, che molte opere pubbliche nello spazio 
pubblico, le  barriere architettoniche vengono addirittura 
costruite e non eliminate, questo perché i progetti molte volte 
sono carenti, c’è uno sfasamento  fra lo scivolo della barriera 
architettonica e il percorso perdonale, quindi ho pensato di 
sottoporre tutti i progetti di opere pubbliche alla validazione, 
significa che un soggetto terzo li esamina e rileva tutte le 
incongruenze,  perché questo contribuirà sicuramente se non al 
superamento delle barriere esistenti a non riproporre ulteriori 
barrire anche nelle opere pubbliche che vengono costruite, perché 
questo ci hanno fatto rilevare alcuni suggerimenti, alcune  
denunce e alcune indicazioni. Quindi dal punto di vista 
dell’edilizia privata il problema non c’è, dal punto di vista 
dell’edilizia pubblica, lo spazio pubblico, percorsi pedonali, 
farò in modo di non riproporre il problema in futuro per non  
aggravare la situazione che è già problematica. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore per il chiarimento. Passerei adesso alle 
dichiarazioni di voto in merito. Prego Consigliere  Bellini. 
 
COSIGLIERE BELLINI DARIO  
Scusi Presidente, vorremo chiedere una breve sospensione e una 
convocazione della capigruppo per favore.  
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PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Riguardo a  questo ordine del giorno? 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Sì. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Votiamo, se il Consiglio è d’accordo, di quanto tempo pensate di 
aver bisogno? Va bene, dieci minuti-un quarto d’ora di sospensione 
al massimo, chi è d’accordo alzi la mano? La sospensione è 
approvata, ci rivediamo in aula intorno alle 18:40-18:45. 
 
LA SEDUTA E’ SOSPESA  ALLE ORE 18:28. 
 
LA SEDUTA RIPRENDE ALLE ORE 19:33. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Procediamo velocemente con l’appello per la verifica del numero 
legale. 
 
VICE SEGRETARIO GENARALE PIZZELLA IMMACOLATA 
Ventiquattro presenti, nove assenti, la seduta è valida. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Il numero legale è stato controllato, sussiste. Dopo la riunione 
della capigruppo, che è durata più a lungo di quanto si poteva 
prevedere, riguardo al punto numero diciassette della seduta 
odierna del Consiglio Comunale  abbiamo che l’ordine del giorno 
precedente viene sostituito con un ordine del giorno nuovo, del  
quale vado a  dare lettura indicandone anche i firmatari.  
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ORDINE DEL GIORNO: PIANO DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E PEBA.  
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 PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
La parte del “premesso” ve la risparmierei visto che è rimasta 
tutta identica, se siete d’accordo, veniamo invece all’impegno 
richiesto al Sindaco e alla Giunta che è mutato concordemente, “si 
impegna il Sindaco e la Giunta a redigere tempestivamente un piano 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche, PEBA, già 
inserito nel DUP, nonché a prevedere le somme necessarie, 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, per la rimozione 
delle barriere architettoniche e per il relativo adeguamento dei 
percorsi urbani da inserire nel prossimo piano triennale delle 
opere pubbliche per l’anno 2017”. Questo nuovo ordine del giorno è 
a firma dei Consiglieri Matteo Coluzzi, Raimondo Tiero, Dario 
Bellini, Giovanna Miele, Maria Grazia Ciolfi, Loretta Isotton e 
Massimiliano  Carnevale, quindi viene condiviso da maggioranza e 
minoranza. Ci sono interventi al riguardo di questo nuovo ordine 
del giorno riformulato? Se non ci sono dichiarazioni di voto, 
quindi per dichiarazione di voto chi vuole prendere la parola? 
Prego Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Grazie Presidente, accolgo favorevolmente la volontà di tutta la 
maggioranza di condividere questa tematica importante che riguarda 
tutti noi, e soprattutto riguarda una grande fetta della 
cittadinanza. Che dire, sicuramene questa deve essere una 
priorità, e quello che abbiamo cercato anche durante la conferenza 
capigruppo di trasmettere al Sindaco, al capogruppo Bellini e agli 
altri presenti era legata proprio all’importanza del termine della 
tempestività, quindi il termine immediatezza, che poi è stato 
modificato con priorità, era legato proprio alla volontà di 
intervenire in maniera puntuale e celere per risolvere queste 
problematiche, quindi sono favorevole e voterò sì. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere  Coluzzi. Qualche altra dichiarazione di voto 
al riguardo? Prego Consigliere  Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Grazie Presidente. Solo per dire che siamo ben soddisfatti  di 
votare questo ordine del giorno, e che appunto la Giunta e 
l’intera amministrazione  appena insediata si è messa  da subito a 
lavoro su questo tema, ed è giusto dare anche una time line di 
quelli che saranno gli obiettivi per risolvere il prima possibile 
questa tematica, che sicuramente è una tematica molto molto vasta 
perché in tanti e tanti  anni la città è rimasta indietro su 
questo tema, anche solo mentalmente è rimasta indietro, ma 
purtroppo non solo mentalmente. L’ultima cosa che volevo dire era 
ricordare tutti coloro che fino ad oggi si sono prodigati su 
questo tema, e nominarli uno per uno, Piattaforma Informatica, 
Donata Di Leo, Daniela Callegari, Tamara Monteverdi; rapporti con 
la scuola: Angelo Mangullo, Ida Ferrari, Gianna Sangiorgi, 
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Annamaria Del Piano; rapporti con il comune: Pietro Leggio, Ida 
Ferrari,  Francesco Marchegiani, Attilio Drigo, coordinamento 
associazioni: Annamaria Del Piano, Gianna Sangiorgi, Anglo 
Mangullo; mappatura edifici: Lolita Di Falco, Bettina Felippi, 
Guido Cerbara, Antonella Canali, Elio Angelilli. Questo unicamente 
per dire che ci sono tante persone che stanno lavorando intorno a 
questo tema, che è un tema delicatissimo e sul quale ci stiamo 
investendo tanto tempo, come è giusto che sia. Grazie. Volevo 
aggiungere Claudio Fazzone. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ci sono altri interventi? 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO 
È scorrettezza, non si fa così. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Che cos’è scorretto scusi? 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Non cominciamo, bisogna assicurare la regolarità della 
discussione, siamo in dichiarazione di voto, chi vuole intervenire 
interviene  in dichiarazione di voto, la giornata è iniziata 
funestata già da un atto di un certo tipo, quindi richiamerei 
tutti, non mi pare la sede, quindi magari altre cose condividibili 
possono essere risolte in altra sede. Se il Consigliere Tiero 
vuole procedere. 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMNDO 
No, io prendo spunto da quello che hai detto tu un attimo fa, 
proprio perché la  giornata è particolare, rinuncio a  replicare 
all’amico fraterno Dario Bellini, perché ne avrei da dire.  
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie. se non ci sono altre dichiarazioni di voto passerei alla 
votazione di questo ordine del giorno per alzata di mano, chi è 
favorevole? Unanimità. Non abbiamo  bisogno qui di immediata 
esecutività, quindi approvato questo ordine del giorno. Gli 
argomenti odierni darebbero terminati, però c’è stata durante lo 
svoltimento del Consiglio Comunale  la presentazione di un altro 
ordine del giorno che vado a leggervi “il Consiglio Comunale 
considerato che la legge regionale 21/2009, il cosiddetto Piano 
Casa, con le modifiche approvate con la legge 2014 ha prodotto 
significativi risultati sul piano della risoluzione del problema 
casa,  sulla semplificazione procedurale, sull’incremento  delle 
entrate per gli enti locali, permane per contingenti motivazioni 
nazionali e locali lo stato di crisi dell’economia in genere e del 
settore delle costruzioni in particolare. Il problema della casa 
rimane un problema irrisolto per consistenti fasce sociali, il 
nuovo testo unico in materia urbanistica ed edilizia ritenuto 
unanimemente necessario per assicurare alle modalità di governo 
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del territorio prospettive improntante alla sostenibilità 
ambientale ed alla fattibilità economica e sociale, pur adottato 
con memoria della Giunta il 18/12/2015 non risulta di prossima 
approvazione. Impegna il Sindaco a promuovere presso la Giunta 
Regionale l’approvazione dei seguenti provvedimenti incidenti 
rispettivamente sul breve, medio e lungo periodo, finalizzati a 
garantire continuità alle azioni per la risoluzione di emergenze 
economico-sociali, quali il problema del lavoro e della casa, 
nella prospettiva di un cambiamento strutturale e nell’approcci 
del governo del territorio, improntato alla  sostenibilità e 
fattibilità degli interventi; approvazione di una proroga di un 
anno della legge 21/2098 come modificata dalla legge  regionale 
10/2014; approvazione con la prossima legge di bilancio delle 
norme sulla rigenerazione urbana del patrimonio edilizio 
esistente, contenute   sul testo unico delle norme sul governo del 
territorio; approvazione prima della fine della legislatura del 
testo unico sul governo del territorio, il quale non può essere 
ulteriormente differito in quanto la precedente legge 38/99 oltre 
che superata è risultata sostanzialmente inapplicata”. Questo 
ordine del giorno è a firma dei  Consiglieri Celestina Mattei, 
Salvatore Antoci, Dario Bellini, Massimiliano Carnevale, Giovanna 
Miele e Raimondo Toero. Aprirei quindi la discussione su questo 
ordine del giorno, mi chiede la parola la Consigliera Mattei, 
prego Consigliera. 
 
CONSIGLIERE MATTEI CELESTINA  
Grazie Presidente. Come tutti sappiamo la legge regionale21/2009 e 
le sue modifiche approvate con legge regionale 10/2014, cioè il 
cosiddetto piano casa, sta arrivando a scadenza, scadrà il 31 
gennaio 2017, siamo in clima di proroghe perché molte regioni 
italiane hanno già provveduto a prorogare questo termine, di 
solito di un anno, sei mesi, otto mesi o un anno,  così ha fatto 
la regione Puglia, così ha fatto la regione Marche, credo anche la 
regione Piemonte. Ecco, siamo convinti che questa legge abbia 
prodotto ottimi risultati per quanto riguarda sia il problema 
della casa, sia perché ha semplificato le procedure 
amministrative, sia perché ha incrementato le entrate per gli enti 
locali, ha realmente contrastato la crisi economica che il settore 
dell’edilizia sta soffrendo ormai da tantissimi anni, sicuramente 
ha costituito uno stimolo a livello economico, insomma ha creato 
delle opportunità rivitalizzando tutto questo settore. Qualche 
giorno fa in commissione territorio, mi dispiace che adesso non è 
presente, il Consigliere  Forte ci ha illustrato questa nuova 
normativa sulla rigenerazione urbana del patrimonio  edilizio 
esistente, queste norme sono contenute nel testo unico delle norme 
sul governo del territorio, esse sono in via di approvazione con 
la prossima legge di bilancio regionale, i principi generatori di 
questa nuova normativa il Consigliere  Forte ce li ha  così 
riassunti in sei punti, che io vorrei leggere perché secondo me 
sono importanti, lo spirito di queste normative è: 1) favorire la 
rigenerazione urbana, 2) eliminare la possibilità che le deroghe 
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stravolgano la pianificazione urbanistica, 3) realizzare nuovi 
servizi e  nuove opere pubbliche, 4) realizzare nuovi alloggi per 
l’housing sociale, 5) affrontare la sfida della semplificazione, 
6) garantire tempi certi nelle procedure ed equità nella 
valutazione dei progetti. Quindi lo spirito di questa legge è 
proprio il recupero edilizio attraverso la rigenerazione, 
rigenerare significa dare nuova vita a ciò che è già stato 
costruito, che già è stato realizzato, e questo ci sembra lo 
spirito giusto per affrontare questa problematica. Inoltre questa 
rigenerazione urbana si intende, ci diceva appunto il Consigliere  
Forte, realizzarla tra le altre cose attraverso tre azioni 
importanti, una è la semplificazione delle procedure 
amministrative, l’altra attraverso un processo proprio di 
rinnovamento   ed efficientamento energetico del patrimonio, e poi 
attraverso l’adeguamento sismico del tessuto edilizio esistente. 
In sostanza quindi questa legge prevede dei criteri per interventi 
urbanistici ed edilizi sul patrimonio esistente, sia pubblico che 
privato, finalizzati ad una riqualificazione  del già costruito, 
quindi lo spirito è quello di consumare meno suolo, di avere meno 
cementificazione.  Alla luce di tutto questo noi siamo convinti 
che vada promossa questa normativa con la prossima legge di 
bilancio nel  testo unico delle norme sul governo del territorio, 
assolutamente importante sarà anche richiedere la proroga della 
legge del piano casa nelle more della messa a regime di questa 
nuova normativa, perché comunque ci saranno dei tempi tecnici di 
messa a regime della nuova normativa che lascerebbe un vuoto in 
questo senso. Infine chiediamo che prima della fine della 
legislatura regionale sia approvato il testo unico  sul governo 
del territorio, poiché la precedente legge 39/99 oltre ad essere 
stata superata è risultata sostanzialmente inapplicata. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliera Mattei. Abbiamo altri interventi?  Prego 
Consigliere  Carnevale. 
 
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO 
Grazie Presidente. Ovviamente il primo ringraziamento va a tutta 
l’aula consiliare, che di fatto ha raccolto favorevolmente quella 
che in qualche maniera è stata una mia sollecitazione a 
intervenire per cercare  in qualche maniera di smuovere le acque, 
sappiamo perfettamente che la regione è competente per quanto 
riguarda il piano casa, e quindi anche per quello che potrebbe 
essere l’eventuale  proroga di questa legge, però un segnale da 
parte dei territori sicuramente è sempre apprezzato 
favorevolmente.  In particolare, come giustamente  è stato 
anticipato dalla collega Mattei,  parliamo della legge 21 del 2009 
che di fatto si occupa di misure straordinarie del settore 
edilizio, interventi per l’edilizia residenziale e sociale, come 
sappiamo questa qui è una legge che è stata estremamente 
importante, giacché in qualche maniera ha dato la possibilità sia 
al privato di intervenire, e quindi in  qualche maniera con 
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l’ampliamento e la ristrutturazione dell’esistente, ha dato quindi 
delle risposte a quelle che potevano essere delle esigenze piccole 
delle famiglie, sia anche con la possibilità della demolizione e 
ricostruzione, quindi nuova costruzione, anche alle stesse aziende 
in qualche maniera di avere la possibilità di poter continuare a 
lavorare, soprattutto in un periodo che sappiamo perfettamente che 
subisce una crisi molto profonda il settore edilizio,  e fra le 
altre cose non ha una rispondenza, soprattutto in questo momento, 
anche da parte dell’amministrazione in senso lato, perché sappiamo 
che con l’annullamento dei piani particolareggiati di fatto oggi 
come oggi l’attività della maggior parte delle imprese è limitata 
proprio a sfruttare questo piano casa  per poter in qualche 
maniera tenere in piedi questo settore proprio con le demolizioni 
e ricostruzioni. Fra le altre cose ho avuto modo di poter avere 
qualche dato, e noi dal 2009 ad oggi abbiamo avuto come media che 
è  sempre stata superiore a 500 DIA presentate per ricorso al 
piano casa, questo ha significato in termini concreti, anche per 
quanto riguarda le stesse casse del comune,  introiti soltanto nel 
2012 per due milioni e 289 mila euro,  parliamo di oneri di 
urbanizzazione, significa che veramente è stata una legge che ha 
avuto una ricaduta sul territorio, e  quindi a sua volta in 
maniera indiretta anche per le stesse casse comunali, estremamente 
importante. Quindi ecco l’esigenza e la richiesta fatta a tutti 
quanti di intervenire per far sì che la nostra voce unita a quella 
degli altri territori potesse essere determinante per avere una 
proroga, un anno, due anni, non lo so, quello che riterranno utile 
fare, ma sarà sicuramente ben apprezzata. Grazie. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Consigliere. Abbiamo altri interventi? Voleva intervenire 
l’Assessore Buttarelli, prego Assessore. 
 
ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  
Non avevo pensato di proporre una delibera in tal senso perché ho 
cognizione che la regione Lazio stava valutando una proroga del 
piano casa, però ho accolto favorevolmente la sollecitazione del 
Consigliere  Carnevale e abbiamo contribuito a predisporre un 
ordine del giorno molto  equilibrato,  che non guardasse soltanto 
al domani ma anche al futuro. Sarebbe particolarmente gradita una 
normativa sulla rigenerazione urbana, che è parte del testo unico 
nuovo sul governo del territorio, però faccio rilevare che nel 
nostro DUP questa possibilità è già prevista,  per cui noi 
possiamo operare indipendentemente dalla legge regionale, anzi io 
ho partecipato ad alcuni emendamenti insieme a Lino alla modifica 
di questa legge, per cui la perimetrazione delle zone di 
rigenerazione e riqualificazione, che sono le uniche zone nella 
quali in futuro verranno concentrati gli interventi, li abbiamo 
subordinati ad uno schema di assetto per coordinare i vari 
interventi, perché la rigenerazione urbana sposta il problema 
dalla dimensione edilizia di tanti piccoli interventi, a cui 
faceva riferimento Carnevale, a una dimensione più ampia, 
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urbanistica, che intervenisse insieme alle costruzioni 
residenziali ma anche al consolidamento e miglioramento della 
qualità delle attrezzature pubbliche. Per cui inviterei a 
rileggere attentamente il DUP perché noi andiamo in quella 
direzione, avendo conoscenza della proposta di legge l’abbiamo 
anticipata, per cui noi siamo anche autonomi dalla legge, possiamo 
già da domani, compatibilmente con  le risorse finanziarie, che 
sono la nostra croce, perché questo indirizzo è subordinato alla 
messa a punto del servizio nuovo di pianificazione, con 
l’implementazione del personale che, come ho annunciato in 
commissione, prevede assegni di ricerche e borse di studio a 
giovani laureati di Latina. Ci tenevo a  precisare questo perché 
in questo momento abbiamo raggiunto un risultato importante perché 
trovando l’accordo nel breve periodo abbiamo anche tracciato una 
linea  per il futuro. Vi ringrazio. 
 
PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie Assessore. Abbiamo altri interventi al riguardo? Non ci 
sono, passiamo alle dichiarazioni di voto su questo ordine del 
giorno, se ci sono dichiarazioni di voto, non ce  ne sono visto 
che è condiviso. Passerei allora alla votazione che farei anche in 
questo caso per alzata di mano, chi è favorevole? Unanimità, 
ventidue votanti. Qualche piccolissimo minuto prima di chiudere, 
volevo innanzi tutto ringraziare per l’operato svolto nei mesi che 
ci hanno preceduto il nostro precedente Presidente del Consiglio   
Olivier Tassi, e lo ringrazio per tutto il lavoro che ha svolto 
per noi, gradirei fargli anche un applauso. Visto che siamo 
nell’imminenza  delle festività e prima di Natale non ci saranno 
sicuramente  altri Consigli, a meno che non succeda qualcosa 
veramente di irreparabile, ma ci auguriamo di no, volevo a titolo 
personale  e a titolo dell’amministrazione augurare a tutti buone 
feste e mi auguro anche sempre di avere un clima all’interno del 
Consiglio tipo quello che comunque abbiamo avuto oggi, che mi è 
sembrato adeguato anche alla giornata a purtroppo all’evento che 
l’aveva funestata. Di nuovo tanti auguri a  tutti, la serata è 
conclusa. 
 
FINE SEDUTA ORE 19:56.    
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